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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 804. 


LEGGE 11 aprile 1930, n. 488, 

Approvazione della convenzione stipulata tra lo Stato, la 
Provincia, il Comune ed altri Enti locali di Bologna per l’assetto 
edilizio della Regia università, della Regia scuola d'ingegneria, 
della Regia scuola superiore di chimica industriale e del Poli: 
clinico universitario di « S, Orsola » di Bologna, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati harino approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 


Art. 1. 


E’ approvata e resa esecutiva la convenzione stipulata in 
Bologna il 19 ottobre 1929 con cui lo Stato, il Comune, la 
Provincia, gli Spedali civili, la Cassa di risparmio, il Con- 
siglio provinciale dell’economia, il Monte, la Regia univer- 
sità degli studi, la Regia scuola d’ingegneria e la Regia 
scuola superiore di chimica industriale di Bologna si sono 
costituiti in Consorzio per l’assetto edilizio della Regia uni- 
versità, della Regia scuola d’ingegneria, della Regia scuola 
superiore di chimica industriale e del Policlinico di San- 
t'Orsola di Bologna. 


Art. 2 


In apposito capitolo della parte straordinaria del bilancio 
del Ministero dell’educazione nazionale sarà stanziata la 
somma di lire trenta milioni da ripartire in cinque rate an- 
nuali consecutive di sei milioni ciascuna negli esercizi finan- 
ziari dal 1931-32 al 1935-36, quale contributo dello Stato alla 
esecuzione delle opere anzidette. 


Ordiniamo che Ia presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 11 aprile 1930 - Anno VITI 
VITTORIO EMANUELE. 


GIULIANO — Moscoxi — ‘AcERBO — 
DI CROLLALANZA. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
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ALLEGATO. 


Convenzione per l'assetto generale edilizio della Regia univer: 
sità, degli Istituti superiori e del Policlinico di Sant'Orsola 
in Bologna, 


Repertorio n. 4147. 


REGNANDO SUA MAESTA’ VITTORIO EMANUELE HI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


L'anno 1929 (millenovecentoventinove), anno VII E. F., 
addì 19 (diciannove) ottobre in Bologna innanzi al cava. 
‘ lere Dubsky Ervino, consigliere di Prefettura delegato ai 
contratti presso la Regia prefettura di Bologna, alla pre- 
senza dei signori: 

Rag. cav. Manlio Medici fu Francesco; 

Comm, Gildo Borsari fu Giulio; 
testimoni noti ed idonei ai termini di legge, si sono costituiti 
i signori: 

1° S. E. gr. uff. dott. Giuseppe Guadagnini, Prefetto 
della provincia di Bologna e presidente del Consiglio pro- 
vinciale del’economia, in rappresentanza di S. E. il Mini. 
stro per l'educazione nazionale e del Consiglio provinciale 
dell’economia ; 

2° Comm. avv. Antonio Carranti, podestà di Bologna; 

3° Comm. avv. Umberto Turchi, preside dell’Amministra- 
zione provinciale di Bologna; l 

4 Comm. ing. Umberto Ferri, commissario dell’ Ammi. 
nistrazione degli Spedali di Bologna; 

5° Comm. ing. Enrico Masetti, consigliere-direttore della 
Cassa di risparmio di Bologna; 
6° Comm. avv. Cesare Colliva, presidente del Monte di 
Bologna; 

7° Sen. comm. prof. Giuseppe Albini, rettore della Re- 
gia università di Bologna; i 

8° Comm. on. prof. Umberto Puppini, direttore della 
Regia scuola di ingegneria di Bologna; 

9° Prof. Maurizio Padoa, direttore della Regia scuola 
superiore di chimica industriale di Bologna; 
e convengono quanto segue: 


PREMESSO 


che le convenzioni stipulate fra il Ministero della pubblica 
istruzione, il Comune, la Provincia e la Regia università di 
Bologna il 4 dicembre 1897 e il 28 ottobre 1910, approvate 
rispettivamente con le leggi 26 marzo 1899, n. 106, e 9 apri- 
le 1911, n. 335, alla quale ultima partecipò anche la Cassa 
di risparmio, per la cessione allo Stato del Regio: istituto 
superiore agrario, nonchè la successiva convenzione 27 set- 
tembre 1924, stipulata fra il Ministero dell'economia nazio. 
nale, la Provincia, il Comune, Ja Cassa di risparmio e l’ono- 
revole senatore marchese Giuseppe Tanari, approvata con la 
legge 24 dicembre 1925, n. 2301, se valsero a togliere l’Uni- 
versità di Bologna da quelle gravi angustie, nelle quali al- 
lora, per deficienza di locali e per povertà di Istituti, era 
penosamente ridotta, pure non valsero a dare all'Ateneo 
bolognese un assetto completo di locali, quale si richiede 
dalle esigenze degli studi e quale si addice alla sua impor- 
tanza nella cultura e nella scienza italiana ed al suo storico 
primato nel mondo; 

al fine di provvedere al completamento dell'assetto eli- 
lizio della Regia università degli studi, degli Istituti scien- 
tifici annessi, del Policlinico universitario di Sant'Orsola, 
della Regia scuola d’ingegneria e della Regia scuola supe- 
riore di chimica industriale ; 


ALE DEL REGNO D’ITALIA -. N. 11 


il Ministero della educazione nazionale, il Comune, la 
Provincia, l’Amministrazione degli spedali, la Cassa di ri. 
sparmio, il Consiglio provinciale dell'economia, il Monte di 
Bologna, la Resia università degli studi, la Regia scuola 
d’ingegneria e la Regia scuol: superiore di chimica indu- 
striale di Bologna si sono riuniti in Consorzio a termini del« 
la seguente 


Convenzione, 
Art. 1. 


Per il completamento «delle opere di assetto edilizio degli 
istituti della Regia università, delle eliniche dello Spedale 
di Sant'Orsola, della Regia scuola d'ingegneria, della Regia 
scuola superiore di chimica industriale di Bologna, secondo 
i piani di massima concordati e coneretati nei progetti rias- 
suntì negli elenchi, e relative planimetrie, segnati coi nu- 
meri 1, 2-0, 2-d, 8-0, 3-6, 3-c, 4 e 5, di eni agli allegati al- 
l'originale del presente atto contraddistinti con le lette. 
re A), B), C), D) ed E), è costitnito un Consorzio con perso: 
nalità giuridica. 


Fanno parte del Consorzio i seguenti enti: 
lo Stato 
la Regia università < + vo + e x 4 
la Regia scuola d'ingegneria . . 
la Regia scuola superiore di chimica in 
dustriale Lo L06068. 0% + » 
il Comune. ».o a 
la Provincia . o x x 
gli Spedali civili... »+ x. 
la Cassa di risparmio . . ... +. 
il Consiglio provinciale dell'economia . » 
il Monte LA © £ » ® ® ® 


di Bologna 
. » 


< sx » . » 


‘Art. 2. 


Il Governo nazionale, col proposito che la presente Con. 
venzione abbia attuazione piena e sicura, contribuisce al- 
l’opera con la somma complessiva di L. 30.000.000 e preci: 
samente L. 25.000.000, per la Regia università, L. 4.000.000 
per la Regia scuola d’ingegneria e L. 1.000.000 per la Regia 
scuola superiore di chimica industriale. Tale contributo sarà 
corrisposto in cinque rate di eguale ammontare che saranno 
stanziate nello stato di previsione del Ministero dell’educa- 
zione nazionale dall’esercizio finanziario 1931-82 al 1935-36. 


Art. 3, 


Il contributo della provincia di Bologna è stabilito nella 
complessiva somma di L. 4.000.000 e precisamente di li- 
re 3.250.000 per la Regia università, di L. 600.000 per la 
Regia scuola d’ingegneria e di L. 150.000 per la Regia scuola 
superiore di chimica industriale, contributo che essa si ob- 
bliga di versare in tre annualità consecutive a far tempo 
dal 2 gennaio 1930. 


‘Art. 4. 


Nei rapporti‘fra la Regia università e là provincia di Bo- 
logna si conviene in particolare quanto segue: 

a) che del contributo complessivo di L. 3.250.000, li- 
re 1.730.000 si intendono destinate alla costruzione ed all’as- 
setto delle Regie cliniche universitarie, e precisamente li» 
re 1 milione al completamento, alla sistemazione ed all’ar- 
redamento «dellà Regia clinica delle malattie nervose e men- 
tali c L. 750.000 agli altri istituti elinici; L. 1.500.000 alla 


Regia università ed agli istituti scientilici da essa dipendenti; 


1804 


b) che pertanto lo stabile della Regia clinica delle ma- 
lattie' nervose e mentali sia compreso — per l’importo di 
L. 1.000.000 di cui sopra — nel piano generale di sistema- 
zione degli edifici universitari e che, ultimati i lavori di com- 
pimento ed assetto da eseguirsi dalla provincia, la parte di 
esso stabile eccedente la necessità dell’insegnamento e delle 
ricerche scientifiche — a deroga ed a rettifica di quanto fu 
stabilito con la convenzione 28 ottobre 1910, approvata con 
la legge 9 aprile 1911, n. 385 — sia ceduto in godimento per- 
petuo all’ Amministrazione provinciale di Bologna per il rias- 
setto del contiguo manicomio-ospedale Francesco Roneati, e 
precisamente quella parte dei due padiglioni laterali con an- 
nesso terreno segnato in rosa nei tipi che si allegano, con- 
traddistinti con i numeri 3-4, 3-b, 3-c, restando in pieno uso 
della clinica Paltra parte dei detti padiglioni, l’intero cdi- 
ficio centrale, il piano superiore del padiglione retrostante e 
‘il terreno, il tutto segnato in bleu nei tipi stessi. Il pianter- 
teno di quest’ultimo padiglione ed il terreno segnato in ver- 
de nei tipi suddetti sono destinati ad uso promiscuo della 
clinica e dell'ospedale Roncati. 


Art. 5. 


Il comune di Bologna si obbliga di contribuire con la som- 
ma complessiva di L. 14.330.000 rappresentata: 

a) per L. 11.500.000 da contributo diretto in denaro in 
ragione di L. 8.500.000 per la Regia università, di L. 2.400.000 
per la Regia scuola di ingegneria e di L. 600.000 per la Re- 
gia scuola superiore di chimica industriale: contributo che 
si impegna di versare in tre rate annuali consecutive di 
eguale ammontare a far tempo dal 2 gennaio 1930; 

b) per L. 1.500.000 dagli stabili di sua proprietà in mia 
S. Vitale segnati ai numeri civici 59-61, ove ha sede pre- 
sentemente l’Istituto delle malattie della bocca e la Clinica 
odontojatrica, stabili di cui il comune di Bologna cede la pro- 
prietà alla Regia università ; 

c) per L. 130.000 dallo stabile, anch'esso di proprietà del 
comune di Bologna, in via Zamboni segnato ai numeri ci- 
vici 96-98, di cui pure cede la proprietà alla Regia università 
per l'ampliamento e la sistemazione dell'Istituto di minera- 
logia; 

d) per L. 1.200.000 dal valore di un’area della superficie 
di metri quadrati 4892 situata sulla via Castiglione attigua ai 
Giardini Margherita e segnata in catasto ai numeri 30-D 
(rosso), 31-D (rosso), 32-b (rosso) del foglio 123, che il co- 
mune di Bologna cede in proprietà alla Regia scuola di inge- 
gneria, e dal valore di altra area della superficie di metri 
quadrati 3000 adiacente a quella di cui sopra e segnata in 
catasto col numero 33 intero e parte dei numeri 31, 32 e 34 
del foglio 123, che pure il comune di Bologna cede alla 
Scuola anzidetta a sua richiesta e quando essa debba prov- 
vedere a nuove costruzioni. 

Resta fermo l'obbligo da parte del comune di Bologna di 
provvedere secondo gli impegni. assunti con la precedente 
convenzione universitaria 28 ottobre 1910, approvata con leg- 
ge 9 aprile 1911, n. 335, alla più sollecita e completa libe- 
razione e sistemazione delle aree, sulle quali dovranno essere 
costruiti i nuovi edifici universitari e per le quali non aves- 
se ancora provveduto. 5 


Art. 6. 


Nei rapporti fra la Regia università ed il comune di Bolo- 
gna si conviene in particolare quanto segue: 

a) la Regia università, con ogni riserva per quanto è sta- 

to convenuto a favore dell’Istituto clinico delle malattie del- 

la bocca, cui è concessa in uso per un ventennio, e precisa- 
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mente fino al 1940, una parte di detti fabbricati di via S. Vi- 
tale n. 59-61, s'impegna di creare in detti fabbricati una sede 
adeguata e decorosa per la Clinica odontojatrica, che oggi ha 
sede temporanea nell’Istituto suddetto, e possibilmente (sem- 
prechè non abbia ad averne diminuzione la Clinica odontoja« 
trica suddetta), anche per altro Istituto clinico da designarsi 
dall’ Università stessa; 

b) fermo restando l'obbligo spettante a tutti i reparti 
clinici di compiere gratuitamente — secondo le norme sta- 
bilite dalle convenzioni fra VAmministrazione degli spedali 
e l'Università per il funzionamento delle cliniche, non solo 
nelle sale ma anche negli ambulatori — le visite e le cure per 
i poveri del Comune, il personale dirigente dei reparti cli. 
nici specializzati (pediatria, otorinolaringojatria, oculistica, 
odontojatria, roentgenterapia, radiumterapia, terapia fisica 
ecc.) sarà tenuto, nei limiii dei mezzi «di cui ogni clinica 
dispone, a visitare ed eveniualmente a curare, sempre gra- 
tuitamente in ore da stabilirsi d'accordo con gli uffici di 
igiene e di istruzione del Comune, quei fanciulli delle scuole 
elementari che gli saranno indirizzati dai medici scolastici 
del Comune. 


Art. 7. 


L'Amministrazione degli spedali di Bologna concorre alla 
sistemazione definitiva degli Istituti clinici posti nell’ospe- 
dale di S. Orsola, secondo il progetto di massima da essa 
compilato e riassunto negli elenchi di cui nell'allegato B e 
nelle planimetrie numeri 2-4, e 2-D, allegate all’originale del 
presente atto, dell'importo, compreso il valore dell’area, di 
L. 26.000.000 (allegato 5), con un contributo complessivo di 
TL. 8.400.000, di cui L. 6.400.000 rappresentate dal valore 
dell’area, che a questo scopo viene ceduta in uso perpetuo al« 
la Regia università, destinata agli edifici clinici da ampliarsi 
e costruirsi e agli edifici per i servizi generali ed accessori, e 
L. 2.000.000 in denaro da pagarsi in tre rate uguali, an- 
nuali, consecutive a far tempo dal 2 gennaio 1980. 


Art, 8. 


La Regia università e l'Amministrazione degli spedali di 
Bologna convengono inoltre quanto segne: 

a) che gli edifici e manufatti di cui all'articolo preceden- 
te siano da considerarsi in perpetuo di proprietà dell’ Ammi« 
nistrazione degli spedali, a cui carico saranno tutti gli one- 
ri inerenti alla proprietà stessa, esclusi soltanto quelli deri- 
vanti dalla gestione e funzionamento degli Istituti clinici 
per la parte da essi occupata ad uso dell’insegnamento e de- 
gli studi, i quali oneri saranno determinati, stabiliti e re 
golati da apposita convenzione; 

0) che gli edifici e manufatti di cui sopra siano dall’Am= 
ministrazione degli spedali destinati in uso perpetuo e nella 
loro totalità a disposizione degli Istituti clinici universitari 
così per l'assistenza agli infermi come per l'insegnamento e 
la ricerca scientifica e che questo uso debba comprendere i 
muovi edifici, quelli esistenti, quelli da ampliarsi e da adat- 
tarsi e l'area circostante destinata a giardini, viali, acces- 
si, ecc.: 

c) che conseguentemente l’Amministrazione degli spe- 
dali di Bologna non potrà mai destinare le aree e gli edi- 
fici comunque contemplati nella presente convenzione ad al. 
tri usi nè altrimenti disporne senza il consenso della Regia 
università. 


Art. 9. 
La Cassa di risparmio di Bologna concorre con un contri. 


buto di L. 900.000 in otto annualità consecutive di pari am- 
montare a far tempo dal 2 gennaio 1930. 
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Art. 10. b) Per la Regia scuola di ingegneria 
Nei rapporti fra la Regia università e la Cassa di risparmio | Stato A $; È x s P » è L.  4,000.000 


sì conviene: i 

a) che il contributo di L. 900.000 debba essere destinato 
alla costruzione ed all’adattamento dell’ Aula Magna univer- 
sitaria indicata con la lettera X nella planimetria allegata 
all’originale del presente atto e contemplata nell’ Allegato 
A, lettera B, n. 6); 

b) che nell'Aula suddetta venga degnamente e stabilmen- 
te ricordato, nel modo e nella forma che la Cassa si riserva 
di indicare e a proprie spese, il nome e l’opera del gr. uff. 
avv. Enrico Silvani, consigliere direttore della Cassa stessa, 
il quale con particolare fermezza di pensiero contribuì ad 
accrescere il lustro dello studio bolognese, a cui lo legavano 
nobili tradizioni di famiglia; 

c) che il progetto di costruzione della suddetta Aula Ma- 
gna debba ottenere la preventiva approvazione della Cassa di 
risparmio. 

Art. 11. 


Agli scopi ed agli effetti della presente convenzione, il 
Consiglio provinciale dell'economia ed il Monte di Bologna 
contribuiscono rispettivamente come segue: 


a) Consiglio provinciale dell'economia 


1° Per la Regia università . 7 . +. L. 260.000 
2° Per la Regia scuola d’ingegneria . È «+» 112.000 

3° Per la Regia scuola superiore di chimica in- 
dustriale . . . » . * » « 28,000 
Totale . » + L. 400.000 

L) Monte di Bologna 

1° Per la Regia università è ». x » L. 60.000 
2° Per la Regia scuola di ingegneria x 48.000 


3° Per la Regia scuola superiore di chimica in- 


dustriale n 3 È P è ‘ x 12.000 
Totale -. > « L. 120.000 


Il Consiglio provinciale dell'economia ed il Monte di Bo- 
logna versano il loro contributo in otto rate annuali di pari 
ammontare a far tempo dal 2 gennaio 1930. 


Art. 12. 


Il contributo dello Stato e degli Enti locali viene pertan. 
to convenuto ed accettato nelle seguenti cifre: 


a) Per la Regia università 


Stato . . Di * , « Di x L. 25.000.000 


Comune: 
in danaro * » a L. 8.500.000 
immobili , « . « » 1.630.000 
—————_ » 10.130.000 
Provincia , è * v è 4 Pi . 3.250.000 
Amministrazione spedali : 
in denaro , 3 . » L. 2.000.000 
area , “ . x » » 6.400.000 
——_—— *  » 8.400.000 
Cassa di risparmio * . ù A r » 900.000 
Consiglio provinciale dell'economia 4 x » 260.000 
.Monte di Bologna . 3 + x « x 60.000 
Totale . . +» L. 48.000.000 


Comune: 
in danaro + PA a L. 2.400.000 
aree . s si 3 = > 1.200.000 
——— 3.600.000 
Provincia a . . î 3 “ s » 600.000 
Consiglio provinciale dell'economia . s » 112.000 
Monte di Bologna . , . . È a 48.000 
Totale . e a L. 8.860.000 


e) Per la Regia scuola superiore di chimica industriale. 


Stato . . € ® € s o x L. 1.000.000 
Comune . . 2 » « A ‘ » » 600.000 
Provincia . : ‘ : “ ® 150.000 
Consiglio provinciale dell'economia . s » 28.000 
Monte di Bologna . . . a "i 


» 12.000 


Totale . a a L. 1.790.000 


rn 


Art. 13. 


Passeranno in esclusiva e piena proprietà dell’Università 
gli stabili che il comune di Bologna si è impegnato di cedere 
e precisamente: 

a) stabile di via S. Vitale segnato ai nn. 59-61 come da 
estratto del catasto fabbricati segnato con n. 4816 del foglio, 
n. 97 e come da n. 37 del foglio n. 97 del catasto terreni; 

b) stabile di via Zamboni segnato ai nn. civici 96-98 co- 
me da estratto del catasto fabbricati contraddistinto coi 
nn. 5766, 5770, 5771 del foglio n. 90 e come dai nn. 52 e 53 
dello stesso foglio 90 catasto terreni. 

Passerà in proprietà della Regia scuola di ingegneria l’a- 
rea ad essa assegnata dal comune di Bologna come alla let- 
tera d) dell’art. 5 limitatamente al primo lotto della superfi- 
cie di metri quadrati 4892, mentre il 2° lotto della superficie 
di metri quadrati 3000 passerà in proprietà della stessa Re- 
gia scuola di ingegneria a sua richiesta per dimostrata ne. 
cessità. 


Art. 14. 


I contributi dello Stato e degli altri Enti saranno versati 
al Consorzio, e per esso ad un Istituto di credito da desi- 
gnarsi dal Consiglio di amministrazione del Consorzio mede- 
simo. 

I versamenti del contributo statale saranno effettuati per 
ciascuna annualità in rate semestrali di eguale ammontare, 
a decorrere dall’esercizio 1981-32. 


Art. 15. 


In nessun caso potranno essere sorpassati gli staîiziamen. 
ti assegnati ad ogni singola ‘Amministrazione interessata, 
come ad ogni Istituto della medesima, nè potranno le som- 
me stanziate a favore di un Istituto essere destinate a van- 
taggio di un altro, se non quando l’Istituto assegnatario 
sia stato portato a. compimento. 


‘Ant. 16. 


Il Consorzio è costituito in ente giuridico autonomo am. 
ministrato da un Consiglio di amministrazione composto :, 
dal rettore della Regia università, presidente ; 
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dal direttore della Regia scuola di ingegneria ; 

dal direttore della Regia scuola superiore di chimica 
industriale; 

dal direttore generale dell’istruzione superiore o da un 
suo delegato, in rappresentanza del Ministero dell'educa- 
zione nazionale; È 

da un rappresentante del Comune; 

da un rappresentante della Provincia; 

da un rappresentante dell'Amministrazione degli spe- 
dali; - | 

dal Regio intendente di finanza di Bologna; 

— da un rappresentaute nominato di concerto tra la Cas- 

sa di risparmio, il Consiglio dell’economia e il Monte di Bo- 
logna. 


Ciascuna delle Amministrazioni interessate, ad eccezione 
di quelle indicate nell’articolo 18, avrà facoltà di aggregarsi 
e di farsi assistere, limitatamente all'esecuzione, agli accer- 
tamenti ed ai collaudi dei lavori di propria competenza, da 


un tecnico di sua fiducia. 


; Art. 17. 


Il Consiglio di amministrazione del Consorzio, di cui al. 
l'articolo precedente, si occupa e delibera su tutti gli argo- 
menti che concernono l’attività del Consorzio. 

Il Consiglio di amministrazione elegge nel proprio seno un 
comitato esecutivo composto di tre membri per l'attuazione 
dei suoi deliberati e per il disbrigo di tutte le incombenze che 
ritenga opportuno di affidargli. 


Art. 18. 


Per la direzione e la sorveglianza dei lavori riguardanti 
la Regia università, la Regia scuola d’ingegneria e la Regia 
scuola superiore di chimica industriale sarà costituito un 
apposito ufficio tecnico presieduto da un ingegnere capo 
del Genio civile, il quale, a termini del R. decreto 26 giu- 
gno 1924, n. 1113, è collocato fuori ruolo e posto alle dipen- 
denze del Consorzio stesso, e composto di ingegneri e tec 
nici liberi professionisti in numero non superiore a cinque, 
di non dubbia e provata competenza in materia di costruzio- 
ni edilizie destinate a scopi didattico-scientifici, nominati dal 
Consorzio, su designazione dell’ingegnere capo. Gli ingegneri 
alle dipendenze dell’ingegnere capo del Genio civile non po- 
tranno essere in numero maggiore di due. 

Le spese per il funzionamento dell’ufficio tecnico, compre- 
sa la retribuzione all'ingegnere capo del Genio civile, sono 
a carico del Consorzio. 

I lavori di costruzione, ampliamento e adattamento del 
Policlinico di S. Orsola sono condotti a cura dell’Ammini- 
strazione degli spedali, e quelli relativi alla clinica delle ma- 
lattie nervose e mentali a cura della provincia di Bologna 


mediante i rispettivi uffici tecnici. Ma anche detti lavori sono | 


soggetti alla sorveglianza ed al collaudo dello speciale uffi- 
cio tecnico di cui sopra. 


‘Art. 19. 


Il Consorzio dovrà dare immediato inizio all'esecuzione dei 
lavori non appena la presente convenzione sarà approvata 
con provvedimento legislativo e proseguirli senza interruzio- 
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ne con la maggior cura per modo che il loro compimento pos- 
sn essere assicurato, al più, entro otto anni dalla data del. 
l'approvazione. 


Art. 20. 


Il Consiglio di amministrazione del Consorzio decide circa 
l'ordine dei lavori e circa le eventuali varianti che fossero ri- 
conosciute necessarie; provvede, senza uopo di autorizzazioni 
ed approvazioni superiori, alla stipulazione dei contratti di 
qualsiasi specie; sovraintende e cura l'esecuzione dei lavori, 
la manutenzione dei mobili e degli immobili e provvede a 
tutti i pagamenti relativi. 

Nessun pagamento a saldo delle forniture e delle opere 
eseguite potrà essere disposto se non previo collaudo. 


Art. 21. 


Ove le esigenze tecniche ed economiche inerenti alla solle- 
cita esecuzione della convenzione ed alla celere prosecuzione 
dei lavori lo impongano, il Consiglio di amministrazione del 
Consorzio avrà facoltà di contrarre mutui o di fare cessione 
delle quote dei contributi dovuti dallo Stato o dagli Enti lo- 
cali. Gli interessi sulle somme mutuate al Consorzio o dei 
mutui eventualmente contratti dagli Enti locali sovventori 
per provvedere al pagamento dei loro contributi saranno 
esenti dall'imposta di ricchezza mobile. 


Art. 22. 


Gli atti ed.i contratti di competenza del Consorzio non sa- 
ranno sottoposti all'esame del Consiglio di Stato nè al ri. 
scontro della Corte dei conti. Tali atti, dipendenti dalla 
presente convenzione, compresi anche quelli del trapasso di 
proprietà e di permute o cessioni di annualità, beneficeranno 
delle norme stabilite per gli atti e contratti dell’ Ammini- 
strazione dello Stato e saranno considerati come fatti nel- 
l'interesse di questo nei riguardi delle tasse di registro, bollo 
ed ipotecarie, salvi i diritti dovuti ai conservatori delle ipo- 
teche. i ; 

La Cassa di risparmio e il Monte di Bologna, per quanto 
riguarda i loro contributi rispettivamente di L. 900.000 e di 
L. 120.000, sono esonerati dall’osservanza dei limiti stabiliti, 
per la erogazione degli utili, dall’art. 16 della legge 29 di- 
cembre 1927, n. 2587. 


Art. 23. 


Tl Consiglio di amministrazione del Consorzio ha facoltà di 
assegnare temporaneamente ad nna delle Amministrazioni le 
annualità maturate di pertinenza di um'altra ove questa si 
trovi nel momento a ron averne bisogno, salvo, s'intende, 
conguaglio con le annualità che vengano a maturare negli 
esercizi successivi, per modo che nessuna delle Amministra- 
zioni interessate venga ad essere Jesa nelle proprie assegna. 
zioni. 


Art. 24. 


Tutte le costruzioni ed i relativi arredamenti, di cui agli 
allegati, saranno rispettivamente di proprietà della Regia 
università, dell’Amministrazione degli spedali, della Regia 
scuola d’ingegneria, della Regia scuola superiore di chimica 
industriale. i 
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secondo il disposto dell’art. 76 della legge 30 settembre 1923, 


Art. 25. 


superiore. 


struzione 


i 


sull’ordinamento dell’ 


2102, 


un. 


Il Consorzio presenterà annualmente al Ministero dell’edu- 
cazione nazionale e agli Enti interessati una relazione sullo 


stato dei lavori e sulle condizioni finanziarie dell'Ente. 


Letto, approvato e sottoscritto. 


GIUSEPPE (UADAGNINI 
ANTONIO CARRANTI 


Pirmato : 


Art. 26. 


Per la validità della presente convenzione e per tutti i suoi 
effetti giuridici gli atti allegati all'originale e in esso ri- 


| 
; 


‘ chiamati si intendono integrativi della medesima e come fa- 
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Art. 27, 


GILpo BORSARI, teste. 


Le spese della presente convenzione, fatte nell’interesse 


degli Istituti superiori contraenti, sono a carico dell’Erario, 


Ervixo DussKy. 


Firmat 


000°0L8'0T}000°SL0*9 | 000°SZ8'T 4 000°094°8 | * °° 184D140dU DA 
000°0% 00007 ° 333% * * Uolpado;10 Cou9 -— ‘SE 
00007 000°0% hi avo. vo*o** aSOAJsU 
9 ITC} UO 91} } e IV UI dI[9p Bou) — I 
000°0SI 000°09 000°06 CIICISO POIUIUI TP OMMISI — "ÉT 
000°CLE 000"S3I 000°093 BOTINOITULEI CONTI) TP 0POFISI — ‘SI 
000°00S 000°008 000°00£ ° oe19u9I COUNTY ID OMISI — *Î 
000° 033 000°07 000°08T s* * * 02108}0q 0MISI — ‘0I 
000°08I 000°0S 000°08I e 33 *  UISII IP OMUISI — ‘6 
000°0C3 000°001 000°0ST © 7 * * 2180]0]ed ciuro eur 
pa turn TIUIORUE IP_nMumsI — ‘8 
000°08I 000° 07 000°0FI su.’ tIBOTRI9UIUI ID OMIBsIi 
000°001"T | 000'003 000° 006 «O? gUSEIN BIny — ‘9 
000°03£ 000°0% = .{ 000'083 Ss 3 3 ® 5 t180[0IS] IPp-0mMPIsI -— ‘S 
000°08I 000°0£ 000°00I < t# * * t©190[089 IP 0MNSI — ‘5 
00006 000°08 000°09 è ROY 09IMUSLU 0)OVIISI — ‘€ 
000°00I 000°0£ 000°0L sv OINNOHOIISE OLIO)BA19SSO — ‘è 
000°007"I |000°00£ 000°001°I | * * * vo "( 9 
3 OIOIPUMOTI TIA 9 ce ‘86 ‘TE 
‘62 1UOQuIEZ PIA) TOBIN ‘OPRIOI 
-]9U fOZUaros axlap erurapenov 
CISoU ‘CHOOVA ID Amy ‘TUOIZA] 
104 emy ‘ceyosol 9 949]}9[ 1P 
a ezuepnidsrmmid Ip RIO ©I 
“Top. ITerdads afonos a 3U291011q 
“TY 9 YLIBNSISAIUN T93)ONCIA 
‘EYoso[I] è 0191191 TP ‘BoIpIImiE 
MITO — 01ImISIOATUN OZZeICed — "I 
. ‘11u93S1S9 19U1D9 
pa ?ImIuas: ?1UIWDPILID ‘17)U2UDI 
-10po ‘uavn:arduoo ‘qua vnnduy (A 
000°0L8"01 {== 
000°0L8°0T] 000"SFL'T | 000" SSI "6 
000°066 | 009° Z6I | 005°E3L a x 7 * rifolodoa;ue 1p 0mMnsI — "9 
000'006 000° SEI 000°G9L cr compo CLHIORIU Ip 0INIMSI — ‘SG 
000'0£8"I | 000°091 000°061.°I | © 3 * . * onsiour 
a eqeSe[  CUrDIpIuI IP _0MmsI — ‘5 
0007005" | 009° S£6 00C°#9G" | 0% apeasuos 83 
-o[oisy a ciSoIo]sI ‘eirieduIo) 
I ciuogeue ‘erSo[00z ID IIMTSI — £ 
000° 086 000°7F£I 000°918 . ore19ua? eido[o)ed Ip 0]umnsI — ‘3 
000°083"I | 000°881 000°190°I | * vu. auo18! IP OMINSI:-= "I 
‘1012147802 210NN (VW 
a[egoL  [ouotmepozvi  VIZIIDA ° 
*“ipn]s H9op epissioaIun BISIM PI 19d4 
*P OIVIITIV 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA -. N. 111 


12-v-1930 (VIII). 


1808 


000°0£8°9I/ 000°199°1 | 000°691°SI| * * * a40240d14 vg 000°000° 12 | | 
000'089°1 |: = i 
000°013 000°013 SSR. I|Iqns 000°00S°I u v * 19-6G “UU d[UIA UUS VIA Ip eriqUis 
«nquioo 07sodIp 2U0IZz0I)s0) 3 000°C£I . o. * 86-96 UU TUOQUUEZ CIA Ip dHiqmis 
H q H U pe! 
i 2ICpit9 1000] 10p o}uowuri[d'urny OI 000*000°5 |- la. nafipo nfiop soma (d 
000°0%F 000°07 000°007 ttt UICOLIOLI 000°000"3 "° 000°000°3 
UIsuItO 8° criopeiado turstp -—4 - 
79 IP C]onos trjop dUOIza.1so9) — ‘6 000°0e . 000°0S PIBO[CIRUILU 0}MNsI 0180LMAGUA — ‘21 
00007 e 00007 Lee aquri 
00088 **0* * toldanalyo) tiso]jorrd 09 29] TAUIDEPIUL DINZNISI 0}BONCQUA — ‘IL 
‘005 - ‘063 ttt TOT LIDNISIVA 
000°09 “eLufoSurIt[ou110]o0 1p OWMHSI 000" 09% 000048 STUN MEOnNIQGUI 1}9] camessedia — OL 
000'S0L'£ | 000°0FT [000"083"E | > oImnsod vd 000°008 n 000°008 LL INA AD 
“II UO) VINEdo[mnisounap LIU) è ‘uu OJO[9UIOg GIA ICOHICGRA — 6 
000° 008 1°. 000°00I vt * 0% 4 U CIO[9U 
000°007 * * teiigefoFuile;ou:10]o a ei IO] OUO]Bos  C1]}sop OeOLIQQUI — ‘8 
SOToIn IP OLIRAILI 09 VOSIna 000°Y3I i 000° SI RONneoBuIt] BINUIYI Ip 00 }tnisI —<L 
“149 VOIUI]) vi o0Son[ dep d0d 000° S3I 000° 31 * * armaouod tolutyo ip Ommsi — ‘9 
C[OSIOJUeS Ip a[epadso uop 000°001I " 000°00I *o* to * TE-632z UU IUOQUILZ 
O}UOtIRI[A Ue 0 OU0IZEWUIOJSUIY — "8 ULA aJotsodns outid Nneoaggeg — ce 
000709 ** 000709 “uorzar iny ‘"borpodonio Borutto — ‘4 
000°9I3 000° 88 000°0£1 * 3U01ZC]SOJUISIP 3 2UOZ0IJUIS 000°001 o. 000°00I * * * aItsouo8 rifo[o)ed 0 do 
“Ip ip dUorz8e]js T{[op auorzna];s09) — ‘£ TIPOLU UIISZOUU 13}M}DSI IVOLIQQUA — “£ 
000°059 o ‘0000089 ttt * © OLTEJISIdATUN OZZU[ 
000°SIO"T | 000°0F7I 000°8£8 ** ot ** ajeluo[o9 ©Cidor . «Cd TUOIZPAS[INICKOS è 0INMISAUH — “È 
-07ed 03I1edoI jI u00I 073uoUvIE] “ 4000°00I . 000°001 ttt fog 
“os: iP suoNdIipgd ouo1zn1380;)) — ‘9 “odepado tponaso xo 0PMIIGIEI — I 
000'S43"I | 000°93I 000°0ST'I | * 0% > eoipowu vis “iuofi 
‘opoxed  auorlSIped 2QUo:zna]so) — ‘e «in 05409 UL ©NVADI IP 0Iu2 UD 
° «pd 2 Opuoundwor ‘9UOTIULISUO.) 
0000888 | 000°013 00070318 dt ora 97)u91919p 494 fuorzipuoo 17In4ab un 
«epadso o]1td,I uod U190[00 niassanmua 01600 vu» vubasuo» 


ur nossnd Uniunuap dv1/1pa 1 


*9ULS-0014]91SO  VAIULD QIIUIDH — | 
MOSTO) MID OISUIPA TY -291 19 MUOISDULIO[SDA] 2 IUNDISNE (9 


000°03P"I |000°99I |000°FLEI | o + arcauoo 0000059 | oe ; 
È ; “one e '31C* © 186° 
00130]0Ipel 0INMIisI 8 tideio) 000 "005 "9 | 005 "SI L 005" L86"7 
:0ISY IP QUONSIPEd dUOIZMI]SO) — ‘£ 000°058 = |008°£3I |009°35L ‘03110 pa UrIefo]uopo Ip ommnsI — ‘03 
“e ‘© » ala +00 vis 1 : — or 
000°081°£ | 000*097  |000"0£6%3 | “ * esipewr toruto 2uorznaso9 — ‘3 predoni 000 56 000.008 cea OTTOORNT IP oto? = ot 
. . . . . cova «em “S a rucquuez ra ojosue 
000°0F0"3 | 000°08T |000°098°I ‘de ° " QUIuEUOISTAA0Id n CENISIOATAA SOzzetea OpIos9 ey — 8I 
: nia HBIOUOd IZIATOS © 03ONS O — 1000009 |000'0T 00008 + * > * © trsopoaS ip 0mMusI — ‘LI 
GUOLZDA?SIUIULULP 07109 QADH — I 000°9L 000°3 000708 * * * opIe.IJop TIIO]S IP rronos — ‘9 
000°048"0T | 000°210"S | 000°SZE"T 000 °084'g | * * * 0740d%r 
erro, |ozuawpasry] vizioa | 
0[830L OQuIePpolIVI SIZIIIP 
*EJOSIO *S IP 09%/u;]ogd [ap o]uemer:dme © 200122W193SIS a _- 
*{ 0IVOTTIV *P_OIVDITIV anbIs 


12-v-1930 (VIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DI DITA: N. 111 1809. 


Sì cs 2 |8 SI 8 
Q (=) 
- s sE 8 3 
3 a © % 3 mai 
eta a s DEA ISOLA 
< © 2 se < 
:|s| 8 8 8 855  & “J8] s| 8 
3 $ Ss IS Ss S © N ui Fi ; 
È el a A g s|$| - È $ 
s S| - - 
$ © © | _" E 
È 3 3 3 E 3 $ È a 
= ° © S < 3 = E 
pi 8s_ 5 g_ Sa ° {S| I 3 8 
Ae |: È | 
© © 
.| $ 88 s“|s|- N: 
D . 5 (=) S (=) e “ p 
E TESE 8 SIE - a 
[ce 2 |» | 
. ® ò ò . DAT ò Psa gi IN ERI.) DI 
. 3 . Ce) n Ù e wa Fila PA ” ; SÉ î 
. 5. "Ss O « t aes FIS « x E L) 
ue ® 3 3909 E sir 
È So £ Dow CR o SN" Le «SA 
$ Sa 3 S SmoS ONE os 
A So ve cio die ADE" n Sas 
SEI at gut Sid8: asso Hi 
25 E Fe sa 0855. SÈ 550 
3 (= IZ . Led » 3 E Ei È pas Si & Na) 9 ® 
SÈ Ti Go È DE | Sg È FER: 
SH 53 2 29 È n= oo 
= Ss . ST ..; (ci ae a OTO 
Q8 28 29 SPESE N =] ) 
sE 3° NÉ è SO235 5090 a. Lo 
co de ££ è PESÉÎ. SIL SÒ ESS 
5 so 34 2 23553 8535 s ZES 
| | | ll | 2 
n ni CA du & LI 
ve) = m mom - N 
ALLEGATO D. Cassa di risparmio di Bologna . . + a. L 900.000) 
TI ‘ Consiglio provinciale dell’economia di Bologna “ è » 400.00) 
REGIA SCUOLA DI INGEGNERIA, Monte di Bologna as tana . . . °°.» 120.000 

a, Auvve costruzioni e arredamento di Istituti di ar- 
chitettura, di idraulica, di costruzioni idrauliche, Totale . a +. L. 58.150.000 
di elettrotecnica, di macchine termiche ed idrauli- 
che, di geodesia e topografia ed altri nell’area di . 
via Castiglione , , L. 6.500.000 Spese: 

b) Lavori di sistemazione e di anledalnento per gli al- Importo allegato A) e RR s : ‘ + L. 21.000.000 
tri Istituti e per gli altri insegnamenti nella sede Importo allegato B) +. a no 4» . e + » 26.000.000 
attuale della Scuola aa » 660.000 | Importo allegato C) L60404 n 1.000.000 

c) Valore dell’area da cedersi dal comune di Bologna Importo allegato D) 200 rsa aaa n » 8.360.000 
(articolo 3, lettera d) xs ea» n +» 1.200.000 | Importo allegato E) 0.004» è. se n a+» 1.790.000 
L. 8.360.000 Totale , a +. L. 58.150.000 
ALLEGATO E. Pirmato: GIUSEPPE GUADAGNINI 
REGIA SCUOLA SUPERIORE DI CHIMICA INDUSTRIALE. ANTONIO CARRANTI 

Lavori dì sistemazione, di ampliamenio e di arreda- UMBERTO TURCHI 
mento degli Istituti di chimica industriale, tecno- UMBERTO FERRI 
logia dello zucchero, amido e prodotii di fermen- EnrIcO MASETTI 
tazione, di tecnologia del calore e dei combustibili, Cc Cc 
di metallurgia ed altri, sia nei locali attualmente ESARE COLLIVA 
occupati nella sede della Regia scuola di ingegne- GIUSEPPE ALBINI 
ria, sia con nuove costruzioni nell’area di pro- UMBERTO PuUPPINI 
prietà della Regia scuola superiore di chimica in- MaurIZIO Papoa 
dlustriale adiacente alla sede della Regia scuola di M M t 
‘ ingegneria . 4 . . è . e È » . I. 1.790.000 ANLIO MEDICI, feste 


ii GiLpo Borsari, feste. 
Firmato: Ervixno DUBSKyY. 


RIASSUNTO. 
Contributi: È 
Stato . Fi e e e a Ma, 80.000.000 Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 
Comune di Bologna x 3 . e 6 C . + » 14.330.000 IIMIENFNI n 7 l 3 . 
Provincie di Bologna VARO 4.000.000 Il Ministro per Veducazione nazionale : 
Amministrazione degli Spedali di Bologna A » «3 8.400.000 GIULIANO, 
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Numero di pubblicazione 805. 


REGIO DECRETO 10 aprile 1930, n. 496. 


Modifiche allo statuto dell’Associazione italiana della Croce 
Rossa. 


i 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 21 gennaio 1929-VII, n. 111, col 
quale fu approvato lo statuto organico dell’Associaziohe 
italiana della Croce Rossa; 

Ritenuta la necessità di apportare modifiche allo statuto 
predetto, anche in relazione a quanto dispone il R. decreto- 
legge 12 febbraio 1930, n. 84; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro 
Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l’in- 
terno, di concerto coi Ministri Segretari di Stato per le 
finanze e per la guerra; | ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art, 1. 


Gli articoli 1, 5, 7, 10, 11 e 19 dello statuto organico del. 
l'Associazione italiana della Croce Rossa, approvato con 
R. decreto 21 gennaio 1929-VII, n. 111, sono abrogati e so- 
stituiti rispettivamente dagli articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 7 del 
presente decreto. 


Art. 2. 


L’Associazione italiana della Croce Rossa ha per atto 
fondamentale il R. decreto-legge 10 agosto 1928-VI, n. 2034, 
modificato col R. decreto-legge 12 febbraio 1930-VIII, n. 84. 

Essa è posta sotto l'Alto Patronato delle Loro Maestà il 
Re e la Regina d’Italia. 


Art. 3. 


Il Consiglio direttivo del Comitato centrale: 

a) delibera nel mese di ottobre il bilancio preventivo e 
nel mese di aprile il conto corsuntivo del Comitato ‘centrale; 
bilancio e conto da approvarsi a norma di legge; 

) approva nel mese di ottòbre' i bilanci preventivi e 
nel mese di aprile i conti consuntiyi dei Comitati provin. 
ciali e dei Sottocomitati dipendenti ; 

c) adotta i provvedimenti di carattere generale per l’at- 
tuazione dei còmpiti dell’ Associazione ; - 

a) delibera l’accettazione di lasciti e doni, l’investi- 
mento delle somme disponibili, l’acquisto e l'alienazione dei 
beni immobili, le azioni da promuovere e da sostenere in 
giudizio ; * 

e) delibera le norme per l’istituzione e la soppressione 
ai Sottocomitati ; 

f) delibera il regolamento interno per il personale ad- 
detto agli uffici del Comitato centrale e degli organi locali; 

9) delibera gli altri regolamenti per i servizi dell’As- 
sociazione ; 

h) nomina il direttore generale dell’ Associazione; 

î) delibera sugli altri argomenti indicati dal presente 
statuto e dai regolamenti; 

7) propone le modificazioni allo statuto dell’Associa- 
zione. 

Per la validità delle adunanze del Consiglio direttivo del 
Comitato centrale è necessario l’intervento della maggio- 
ranza dei componenti, L’invito ad intervenire alle sedute 
deve essere fatto per iscritto, firmato. dal presidente gene- 
rale e fatto pervenire ai singoli componenti cinque giorni 


prima della seduta o almeno ventiquattro ore prima nelle 
convocazioni d’urgenza. 


Art. 4. 


I Comitati provinciali residenti nelle sedi dei Comandi 
di Corpo d’armata sono, di massima, centri di mobilitazione 
della Croce Rossa Italiana. 

‘Con ordinanza del presidente generale dell’ Associazione 
è stabilito quali altri Comitati provinciali possono funzio: 
nare come centri di mobilitazione, determinando, a tal fine, 
la rispettiva speciale competenza territoriale. 

Nei Comitati provinciali, centri di mobilitazione, l’ammi. 
nistrazione del personale civile e militare dell’ Associazione 
deve essere affidata ad un funzionario responsabile, ed, in 
tempo di guerra, ad un ufficiale dell’Associazione, discipli- 
narmente dipendenti daf Contitato centrale. 


Art. 5. 


I Comitati provinciali dipendono direttamente dal Comi: 
tato centrale; i Sottocomitati dipendono normalmente dal 
Comitato centrale, fatta eccezione per le iniziative a carat. 
tere provinciale, nel qual caso agiscono anche di concerto 
col rispettivo Comitato provinciale; le delegazioni nel Regno 
dipendono di regola dal rispettivo Comitato provinciale, 
salvo quelle che dal presidente generale siano assegnate alle 
dipendenze di un Sottocomitato. 

La stessa norma vale anche per gli organi dell’Associa« 
zione nelle Colonie. 

Le delegazioni generali all’estero e le delegazioni uniché 
per ogni Stato, che hanno il còmpito di unire i connazionali 
nel nome e nei fini della Croce Rossa, dipendono diretta= 
mente dal Comitato centrale; le varie delegazioni in uno 
stesso Stato dipendono dal Comitato centrale, per il tra- 
mite della rispettiva delegazione generale. 

I Comitati provinciali hanno sede in ogni capoluogo di 
Provincia. Per la provincia di Roma le attribuzioni del 
Comitato provinciale possono essere esercitate dal Comitato 
centrale, su deliberazione del Consiglio direttivo. 

Le istituzioni dei Sottocomitati e delle delegazioni è ri- 
messa alla facoltà del presidente generale, cui spetta di fis- 
sarne i limiti territoriali. î 

Nella sede dei Comitati provinciali non possono essere 
istituiti o aver sede Sottocomitati, i quali possono essere 
istituiti in qualsiasi altro Comune, in seguito ad elevazione 
di una delegazione a Sottocomitato, secondo le norme deli: - 
berate dal Consiglio direttivo dél Comitato centrale. 


Art. 6. 


Qualora il Consiglio di un Comitato provinciale o di un 
Sottocomitato, per dimissioni o per qualsiasi altro motivo, 
non si trovi in grado di funzionare, ovvero non si uniformi 
alla legge, allo statuto, ai regolamenti o alle direttive del- 
l'Associazione, può essere sciolto dal presidente generale, 
il quale provvede, secondo i casi, alla nomina di una nuova 
rappresentanza o di un commissario per la temporanea am- 
ministrazione dell’organo dipendente. 


‘Art. 7. 


I presidenti dei Comitati provinciali e dei Sottocomitati, 
nell’epoca dell’anno che riterranno più opportuna ai fini di 
una efficace propaganda, possono convocare in assemblea i 
fispettivi soci per le comunicazioni circa l’azione svolta o 
da svolgere e per prendere cognizione di quanto può essere 
espresso dai singoli soci. ein 

IH presente decreto entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione. 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 10 aprile 1980 - Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLiNni — Moscoxi — GAZZERA. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 maggio 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 296, foglio 35. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 806. 


REGIO DECRETO-LEGGE 26 aprile 1930, n. 494. 


Norme per la circolazione degli autoveicoli aventi i cerchioni 
delle ruote rivestiti di gomme piene, 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1928, n. 3179; 

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulia proposta del Nostro Ministro Negretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con i Ministri per i lavori 
pubblici, per ie finanze, per la guerra c per le corporazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° maggio 1980 non sono rilasciati certifi- 
cati di approvazione e licenze di circolazione per gli auto- 
veicoli e rimorchi di autoveicoli aventi i cerchioni delle 
ruote rivestiti di gomme piene. 


Art. 2, 


La circolazione di tutti gli autoveicoli e rimorchi di an- 
toveicoli, aventi i cerchioni delle ruote rivestiti di gomme 
piene, è consentita fino al 31 dicembre 1931, 


Art. 3. 


La circolazione con gomme piene è consentita, anche oltre 
il 31 dicembre 1981, per gli autoveicoli non suscettibili, per 
la loro struttura materiale, di sviluppare, a vuoto, una ve- 
locità superiore ai 30 km. all'ora. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
sua conversione in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela- 
tivo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 26 aprile 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — Ciano — DI CROLLALANZA 
— Moscowxi — GAZZERA — BortaI, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 maggio 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 296, foglio 32. — FERZI. 


Numero di pubblicazione 807. 


REGIO DECRETO-LEGGE 17 aprile 1930, n. 493. 

Approvazione della convenzione per la concessione alla So= 
cietà italiana di navigazione interna della ricostruzione e del» 
l'esercizio della Conca di Valpagliaro e delle opere di sistema» 
zione del canale Volano, 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto l'art. 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere 
alla ricostruzione della conca di Valpagliaro ed alla siste- 
mazione dell'adiacente tronco, a valle, del Naviglio Volano; 

Visto il Nostro decreto 6 ottobre 1927, n. 1827, che reca 
disposizioni sulle opere pubbliche straordinarie a carico del 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici; 

Visti il testo unico delle disposizioni di legge sulla navi- 
gazione interna e sulla fluitazione, approvato con Nostro 
decreto 11 luglio 1913, n. 959, e la legge modificativa 7 aprile 
1917, n. 599; ° 

Visto il Nostro decreto 8 giugno 1911, n. 823, ed il de« 
creto Luogotenenziale 3L maggio 1917, n. 1536, relativi alla 
classifica nella 22 classe di lince navigabili ; 

Visto il Nostro decreto 1° aprile 1926, n. 751, che approva 
la convenzione per la concessione di opere di navigazione 
nella valle del Po; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato. 
per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


E’ approvata e resa esecutoria la Convenzione stipulata 
in data 9 aprile 1930 fra i signori gr. uff. dott. Terenzio 
Sacchi Lodispoto, in rappresentanza di S. E. il Ministro per 
i lavori pubblici, gr. uff. Nicola Muratore, in rappresentanza 
di S. E. il Ministro per le finanze, entrambi per conto e nel- 
l'interesse dell’Amministrazione dello Stato, ed il gr. uff. 
Carraro ing. Leopoldo fu Carlo, direttore generale della 
Società italiana di navigazione interna, anonima, con sede 
in Venezia, con la quale il Governo concede a quest’ultima, 
per l’importo non superiore a L. 12.019.600, la ricostruzione 
e Fesercizio della Conca di Valpagliaro e la sistemazione del 
Volano tra i sostegni di Valpagliaro e di Tieni, in base ai 
progetti in data 23 gennaio 1929 e 18 dicembre 1929 a firma 
dell'ing. Carraro Leopoldo, riconosciuti meritevoli. d’appro- 
vazione dal Consiglio superiore dei lavori pubblici con voti 
28 Inglio 1929, n. 2210, e 28 dicembre 1929, n. 3821. 


Art. 2. 


Alle espropriazioni occorrenti per l'esecuzione delle opere 
oggetto della concessione è applicabile l’art. 6 della legge 
T aprile 1917, n. 599, e ad esse procederà direttamente la 
Società concessionari a nome e per conto dello Stato. 


Art. 3. 


‘Alla spesa per la costruzione delle opere concesse sarà 
provveduto a termini di legge: 
a) con un contributo dello Stato in misura di lire 
7.211.760; 
d) con un contributo a carico degli Enti locali interes- 


! sati di L. 4.807.840, 
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Il contributo di cui alla lettera %) sarà, salvo ricupero, 
anticipato dallo Stato. 


‘Art. 4. 


Le quote di contributo dello Stato e degli Enti locali sa- 
ranno corrisposte alla Società concessionaria a carico del 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici per l’importo con- 
venuto di L. 12.019.600 in trenta annualità anticipate di am- 
mortamento, comprensive di capitale e di interesse, al tasso 
stabilito per i mutui ordinari della Cassa depositi e pre- 
stiti nell’anno della liquidazione, aumentato dell'uno per 
cento. 


Art. 5. 


Con decreto Reale da emettersi entro il 31 dicembre 1931, 
su proposta del Ministro per i lavori pubblici, udito il Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici, sarà approvato l'elenco 
delle Provincie e dei Comuni che ritraggono beneficio da 
ciascuna delle opere date in concessione. 

Il contributo fra i diversi Enti sarà ripartito in via defi- 
nitiva secondo i criteri stabiliti dall’art. 9 della legge 17 
aprile 1917, n. 599, e gli Enti stessi saranno tenuti a pre- 
stare le garanzie previste dall'art. 12 della legge predetta. 


‘Art. 6. 


Le quote di contributo a carico degli Enti locali saranno 
liquidate allo scadere di ogni esercizio finanziario in rela- 
zione all'ammontare dei pagamenti effettuati dallo Stato a 
termini del precedente art. 4 e saranno versate dagli Enti 
predetti all’Erario entro l'esercizio successivo. 


Art. 7. 


La convenzione che si approva col presente decreto è esente 
dalla tassa di bollo, nonchè dai diritti di segreteria, e sarà 
registrata col pagamento della tassa fissa di L. 10. 


Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub- 
blicazione nella Gaezetta Ufficiale del Regno e sarà presen- 
tato al Parlamento per essere convertito in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela- 
tivo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 17 aprile 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINnI — DI CROLLALANZA — MOSCONI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 maggio 1930 - Anno 14601 
‘Atti del Governo, registro 296, foglio 31. — FERZI. 
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DECRETO MINISTERIALE 19 aprile 1930. 

Revoca di autorizzazione ad esercitare nel Regno l’assicu: 
razione guasti alle macchine, alla Compagnie d’Assurances Na: 
tionale Suisse con sede in Basilea e rappresentanza in Milano. 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI. 


Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set. 
tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925, 


n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito 
in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge 27 ot. 
tobre 1927, n. 2100, convertito in legge 20 maggio 1928, 
n. 1133, concernenti l’esercizio delle assicurazioni private; 

Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio 
1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519; 

Vista la deliberazione in data 11 febbraio 1929, con la 
quale la « Compagnie d’Assurances Nationale Suisse » con 
sede in Basilea, ha deciso di revocare il mandato a suo 
tempo dato alla ditta Ernesto Bricchetto quale suo rappre- 
sentante per l’Italia per l'esercizio dell’assicurazione gua- 
sti alle macchine; 

Considerato che la deliberazione stessa è stata affissa e 
pubblicata a norma del Codice di commercio; 


Decreta: 


E° revocata alla rappresentanza italiana della Compagnie 
d’Assurances Nationale Suisse con sede in Basilea, l’auto- 
rizzazione ad esercitare nel Regno il ramo guasti alle mac- 
chine, ferma restando l'autorizzazione ad operare nel ramo 
trasporti. 


Roma, addì 19 aprile 1930 - Anno VIII 


Il Ministro: BOTTAI. 
(2302) 


DECRETO MINISTERIALE 15 aprile 1930. 


Scioglimento dell’Amministrazione dell'Opera pia « Orfano» 
trofio sloveno Sacra Famiglia », in Gorizia, e nomina del com- 
missario straordinario. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 


Ritenuta la necessità di provvedere a riforme nello statuto 
e nell’amministrazione dell'Opera pia « Orfanotrofio sloveno 
Sacra Famiglia » in Gorizia, allo scopo di coordinarne l’azio- 
ne agli interessi attuali e durevoli della beneficenza pub- 
blica locale; 

Vista la proposta del prefetto di Gorizia; 

Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976; 


Decreta: 


L’Amministrazione dell'Opera pia « Orfanotrofio sloveno 
Sacra Famiglia », in Gorizia, è sciolta. 

La temporanea gestione del pio Istituto è affidata, ai finì 
del R. decreto 26 aprile 1928, n. 976, al cav. dott. Livio Li- 
ceni, consigliere di prefettura, con l’incarico di proporre 
nel termine di mesi sei tutte le riforme che riterrà opportune 
nei riguardi dell'Opera pia medesima, per coordinarne l’azio- 
ne agli interessi attuali e durevoli della beneficenza locale 
e per ridurre le spese di gestione. 


Il prefetto di Gorizia è incaricato dell’esecuzione del pre- 
sente decreto. ° 


Roma, addì 15 aprile 1930 - Anno VIII 


p. Il Ministro: ARPINATI. 
(2300) 
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DECRETO MINISTERIALE 9 aprile 1930. 


Autorizzazione alla Banca popolare cooperativa di S. Paolo 
e ad esplicare la propria attività nel- 


_ di Civitate ad inizi 
l’ambito della provinda di Foggia, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Visti i Regi decreti 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 no- 
vembre 1926, n. 1880, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, 
nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela del ri- 
sparmio ; 

Vista la domanda prodotta dalla Società anonima coo- 
perativa « Banca popolare cooperativa di S. Paolo di Ci. 
vitate », con sede in S. Paolo Civitate, costituitasi col ro- 
gito Lipartiti del 19 febbraio 1930, per essere autorizzata 
ad iniziare la propria attività nei modi e limiti stabiliti 
‘ nel rogito stesso; 

Ritenuto che la Banca ha comprovato di essersi costituita 
col prescritto capitale minimo versato di L. 300.000, stabi- 
lito dall’art. 4 del R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830, 
per le società cooperative di credito che intendono limitare 
la loro attività nell'àmbito di una sola Provincia; 

Visto che detto atto costitutivo e lo statuto sociale sono 
stati pubblicati nei modi di legge; 

Sentito l’Istituto di emissione; 


Decreta: 


La Società anonima cooperativa « Banca popolare coo- 
perativa di S. Paolo di Civitate » con sede in S. Paolo di 
Civitate, costituita col rogito Lipartiti 19 febbraio 1930, 
è autorizzata ad iniziare e ad esplicare la propria attività 
nell’èmbito della provincia di Foggia. 


Il presente decreto sarà. pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 9 aprile 1980 - ‘Anno VIII 
Il Ministro per le finanze : 
MosconI, 


Il Ministro per agricoltura e le foreste: 
ACEREO, 


(2299) 


DECRETO MINISTERIALE 19 aprile 1930, 


Approvazione di nuove condizioni generali di polizza rela» 
tive all’assicurazione senza visita medica, adottate dall'Istituto 
nazionale delle assicurazioni con sede in Roma. 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI. 


Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set- 
tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925, 
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito 
in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge 27 ot- 
tobre 1927, n. 2100, convertito in legge 20 maggio 1928, 
n. 1133, concernenti l’esercizio delle assicurazioni private; 

Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gen- 
naio 1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, 
n. 519; 


Vista la domanda dell’Istituto nazionale delle assicura« 
zioni tendente ad ottenere l'approvazione delle nuove condi« 
zioni generali di polizza in sostituzione delle corrispondenti 
attualmente in vigore; 

Considerato che le variazioni apportate possono essere uc. 
colte; 


Decreta: 


Sono approvate, secondo il testo allegato debitamente au- 
tenticato, le nuove condizioni generali di polizza relative alla 
assicurazione senza visita medica, presentate dall’Istituto 
nazionale della assicurazioni, in sostituzione delle corri. 
spondenti attualmente in vigore. 


Roma, addì 19 aprile 1930 - Anno VIII 
Il Ministro: Bora. 
(2301) 


DECRETO MINISTERIALE 4 aprile 1930. 


Riconoscimento del Fascio di Sant'Onofrio (Catanzaro) ai 
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 
ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l’istanza con la quale il segretario del Fascio di San- 
t'Onofrio' (Catanzaro) chiede che il Fascio stesso sia ricono- 
sciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, 
n. 1310; 

Vista la legge anzidetta; 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano : 


E’ riconosciuta al Fascio di Sant'Onofrio (Catanzaro) la 
capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di 
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compie- 
re, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il conse- 
guimento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono sog- 
getti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo Sta- 
to. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da ogni 
specie di tasse sugli affari. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 4 aprile 1930 - ‘Anno VIII 
Il Capo del Governo, Ministfo per interno: 
MUSSOLINI. 


11 Ministro per le finanze: 
Mosconi. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 aprile 1930 - Anno VII 
Registro n. 4 Finanze, foglio n. 172. 


(2278) 
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PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE 
AL PARLAMENTO 


PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. EF. il Capo del Governo Primo Ministro Segretario di 
Stato ha presentato l’8 maggio 1930-VIII alla Camera dei deputati il 
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-Ieggc 
24 marzo 1930, n. 436, concernente norme per l'abilitazione nelle 
discipline statistiche. 


(2304) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


e 


. ‘Agli effotii dell'art 8 della legge 31 gon:iuio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. E. il Ministro per le finanze in daria 6 maggio 1930-VIII. 
ha presentato alla ece.ma Presidenza della Camera dei deputati il 
disegno di legge relativo alla conversione in legge del R. aecreto- 
legge 30 aprile 1930, n. 432, che reca modificazioni al R. decreto- 
legge 20 marzo 1930, n. 141, istitutivo delle imposte di consumo. 


(2306) 


S. E. il Ministro per lc finanze ha, il giorno 6 maggio 1990, pre- 
sentato alla Presidenza della Camera dei deputati il disegno di legge 
per la convalidazione del R. decreto 7 aprile 1930, n. 435, autoriz- 
zante la 16» prelevazione dal fondo di riserva per lc spese impre- 


viste dell’esercizio finanziario 1929-30, 


(2305) 
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CONCORSI 


MINISTERO 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Concorsi a cattedre nei Regi istituti medi di istruzione 
e relativi esami di abilitazione all’esercizio professionale. 


IL MINISTRO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Veduto il R. decreto 6 maggio 1928, n. 1054, sull’ordina- 
mento della istruzione media; 

Veduto il R. decreto 81 dicembre 1928, n. 2909, sugli esa- 
mi di Stato per le professioni, e in particolar modo il suo 
articolo 5; 

Veduto il regolamento per i concorsi a cattedre nei Regi 
istituti medi di istruzione e per l’abilitazione all’esercizio 
professionale dell’insegnamento medio, emanato col R. de- 
creto 9 dicembre 1926, n. 2490: 

Vednuto il R. decreto 26 aprile 1930-VIII, n. 485; 

Veduto il R. decreto 6 maggio 1929-VII, n. 763. 


Decreta: 


$ 1 
Sono aperti i seguenti concorsi per cattedre nei Regi isti: 
tuti medi di istruzione di primo e di secondo grado e i se- 
guenti esami di abilitazione all'insegnamento medio : 
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I concorsi di cui al precedente paragrafo (contrassegnati 
con * * e indicati nei numeri I. II, III, V, VI, VII a), d), 
c) d), VIII bd), c), X, XI, XIV, XV, XVI XVII, XVITI e XIX, 
hanno anche lo scopo di conferire le abilitazioni all'insegna. 
mento medio e producono perciò il seguente duplice effetto: 


a) i concorrenti che saranno dichiarati vincitori saranno 
assunti nelle cattedre d’insegnamento indicate per ognuno 
dei concorsi; 

db) i concorrenti che saranno dichiarati vincitori e tutti 
gli altri che saranno dichiarati idonei saranno abilitati al. 
l’esercizio professionale dell’insegnamento medio delle cor. 
rispondenti discipline, nel caso in cui il titolo di studio da 
essi presentato e in base al quale sono ammessi ai concorsi 
non abbia pieno valore di abilitazione secondo le indicazioni 
contenute nella tabella A annessa al presente bando. 

Gli esami di cui ai numeri IV, VII e), f), 9), VIII a), d), 
e), f), IX, XII, XIII e XX (contrassegnati con *) dell'elenco 
del precedente paragrafo hanno il solo scopo di conferire 
l'abitazione all'insegnamento delle discipline o gruppi di di- 
scipline indicate nella predetta tabella a tutti coloro che sa- 
ranno dichiarati idonci. 

La tabella A annessa al presente bando indica nella secon- 
da e nella terza colonna per oenuno dei concorsi i titoli di 
ammissione, distinti in titoli che hanno (categoria a) e in ti- 
toli che non hanno (categoria d) pieno valore di abilitazione 
per l’insegnamento, ed indica nella 3* colonna i titoli di am- 
missione agli esami di abilitazione. 

Nella stessa tabella sono indicati (4* colonna) i diplomi di 
abilitazione che si rilasciano ai concorrenti dichiarati vinci. 
tori o idonei forniti dei titoli di categoria d) e ai candidati di- 
chiarati idonci negli esami di abilitazione; e sono determi. 
nati (5* colonna) gli insegnamenti per il cui esercizio profes. 
sionale i suddetti diplomi di abilitazione sono validi. 

A favore dei candidati che partecipano agli esami di abi- 
litazione è concessa la riduzione del metà prezzo sulla ta- 
riffa ordinaria differenziale pel viaggio di andata-ritorno, 
sulle ferrovie dello Stato, mediante presentazione di dichia. 
razione, in duplice copia, rilasciata o da questo Ministero 
Direzione Generale istruzione media classica, scientifica e 
magistrale, Ufficio Concorsi ed esami di abilitazione - per 
L candidati che sosteranno le prove scritte, grafiche ed 
orali in Roma o dai Regi provveditori agli studi di Bologna, 
Milano, Napoli, Palermo o Torino per i candidati che so- 
sterranno le prove scritte o grafiche in una di dette sedi. 

Gli interessati dovranno provvedersi tempestiv amente delle 
suddette dichiarazioni, presentando domanda in carta legale 
ad una delle suddette autorità non appena ricevuta comuni- 
cazione, o direttamente, o mediante il Bollettino Ufficiale, 
parte II del Ministero, della assegnazione della sede d’esame. 

I biglietti di riduzione dovranno essere bollati dalle sta- 
zioni di inizio del viaggio di ritorno, contro presentazione 
di una dichiarazione rilasciata da una delle suindicate Au- 
torità, attestante che il candidato siasi regolarmente pre- 
sentato agli esami. 


‘8 3. 


Le persone provviste dei titoli di categoria 0) di cui al pre- 
cedente paragrafo e alla tabella A (8* colonna) annessa al 
presente bando, e cioè di titoli di ammissione che non hanno 
pieno valore di abilitazione per ognuna delle discipline com- 
prese nei singoli concorsi, possono partecipare ai concorsi 
al doppio scopo di conseguire l’abilitazione professionale e 
la nomina in ruolo in una delle cattedre dei Rogi istituti 
medi indicate, per ognuno dei concorsi, nell'elenco di cui al 
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$ 1; ma possono limitare la loro partecipazione al solo scopo 
di conseguire l’abilitazione all’esercizio professionale medio. 


$ 4. 


1 concorrenti provvisti di uno dei titoli indicati nella terza 
colonna, categoria d) (titoli che non hanno pieno valore di 
abilitazione) della tabella A) annessa al presente bando sono 
tenuti al pagamento della tassa n: lire duecento (articolo 2 
del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909). 

Per il disposto dell’art. 1, lettera c, n. 5 della legge 14 
luglio 1928, n. 1312, i candidati, di nazionalità italiana, ap- 
partenenti a famiglie numerose hanno diritto ad essere di- 
spensati dal pagamento della tassa di ammissione agli esami 
di Stato per l’abilitazione all'esercizio professionale (vedi 
paragrafo 9, lettera m). 


$ 5 


La tassa indicata nel precedente paragrafo si paga al- 
PErario a mezzo di versamento fatto direttamente ad un 
Trocuratore del registro. 


$ 6. 


Ai concorsi è agli esami di abilitazione sono ammessi 
indistintamente gli uomini e le donne, fatta eccezione dei 
concorsi delle classi III, V e VI (limitatamente, quest’ul- 
tima, alle cattedre di liceo classico e di liceo scientifico) 
di cui all’elenco del $ 1, che sono riservati agli uomini, e 
della classe NIN (iteeti. giardiniera) che è riservata alle 
donne. 


ST 

Il limite minimo di età per l’ammissione ai concorsi e agli 
esami di abilitazione è, in ogni caso, di 18 anni compiuti 
alla data del bando. 

Il limite massimo d’età per l'ammissione ai concorsi è 
di 40 anni compiuti alla data del bando. 

E’ di 45 anni per coloro che prestarono servizio militare 
durante la guerra 1915-18. 

Sono ammessi, anche se eccedano i predetti limiti mas- 
simi di età, i concorrenti appartenenti alle seguenti cate- 
gorie : 

a) regi professori di ruolo o vincitori di concorsi a cat- 
tedre di regi istituti medî d’istruzione in attesa di nomina 
in ruolo; 

b) professori di ruolo di una scuola media pareggiata 
il cui pareggiamento sia stato revocato (quando nessuna re- 
sponsabilità sia rilevabile a loro carico nei fatti che deter- 
minarono il provvedimento di revoca), o che sia stata sop- 
pressa; 

c) presidi e professori di ruolo di una scuola pareggiata 
convertita în governativa, che non abbiano potuto essere 
assunti al servizio dello Stato; 

d) ex professori di ruolo di pedagogia e morale dei sop- 
pressi corsi magistrali, giusta l'art. 4 del R. decreto 22 apri- 
le 1923, n, 1140; 

e) coloro che abbiano prestato servizio governativo, con 
diritto a pensione a carico dello Stato, per un periodo di 
tempo non inferiore all’eccedenza della loro età rispetto al 
limite di 40 o 45 anni; 

f) coloro che abbiano prestato servizio di supplente o di 
incaricato nei regi istituti medi d’istruzione o comunque ser- 
vizio di straordinario. avventizio e simile nelle ammini- 
strazioni dello Stato, quando la durata del servizio stesso, 
riscattabile agli effetti della pensione, non sia inferiore alla 
eccedenza della loro età rispetto al limite di 40 o 45 anni. 
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$ 8. 

Coloro che a mente del paragrafo 3 di questo bando dichia- 
rino di voler partecipare ai concorsi al solo effetto del conse- 
guimento dell’abilitazione all’esercizio professionale dell’in- 
segnamento medio, e coloro che partecipano ai semplici esa- 
mi di abilitazione (contrassegnati con * nell’elenco del $ 1) 
saranno ammessi indipendentemente dal limite massimo di 
età indicato nel precedente paragrafo. 


$ 9 


La domanda di ammissione, da presentare nei modi e nel 
termine fissato nel $ 14, deve indicare, con chiarezza e pre- 
cisione, il cognome, nome e paternità del candidato, il nu- 
mero e il gruppo del concorso a cui egli chiede di parteci- 
pare, e il luogo ove egli intende che gli-sia fatta ogni comu- 
nicazione relativa ad concorso. 

I concorrenti hanno l’obbligo di comunicare al Ministero 
(Direzione Generale istruzione media, classica, scientifica e 
magistrale, Ufficio Concorsi ed esami di abilitazione), qua- 
lunque cambiamento del loro domicilio o della loro residenza; 
altrimenti il Ministero non assume nessuna responsabilità 
per il caso di irreperibilità del destinatario in occasione 
delle comunicazioni o delle restituzioni che gli fossero fatte 
all'antico indirizzo. 

Alla domanda dovranno essere allegati (salvo quanto è 
prescritto nel paragrafo 11) i seguenti documenti: 

a) atto di nascita. La firma dell’Ufficiale di stato civile 
che lo rilascia dovrà essere autenticata dal Presidente del 
Tribunale o dal Pretore competenti; 

6) certificato di cittadinanza italiana con la firma del- 
l' Ufficiale di stato civile autenticata come sopra. Sono equi- 
- parati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli an- 
che se manchino della naturalità; 

c) certificato generale del casellario giudiziario, con la 
firma del cancelliere autenticata dalia competente autorità 
, giudiziaria ; 

d) certificato di moralità rilasciato dalla Autorità co- 
munale dove il candidato ha il suo domicilio o la sua resi- 
denza, con la dichiarazione del fine per cui esso è rilasciato. 
La firma di detta Autorità deve essere autenticata dal Pre- 
fefto della Provincia. 

L’Amministrazione si riserva di accertare il requisito della 
regolare condotta, civile e militare, dell’istante, con tutti i 
mezzi a sua disposizione e di escludere in conseguenza, a suo 
giudizio insindacabile, i candidati che non ritenga forniti 
di tale requisito. Per ciò che riguarda la condotta militare 
l’Amministrazione potrà valersi della facoltà di esclusione 
anche se concorra l’estremo che il canditato abbia servito 
con fedeltà ed onore; 

e) certificato di costituzione sana ed esente da difetti 
fisici tali da impedire l'adempimento dei doveri di insegnan- 
te, rilasciato dal medico provinciale, o da un medico mili- 
tare, o da un ufficiale sanitario, o da un medico condotto. 
La qualifica del medico deve risultare chiaramente dal certi- 
ficato. La firma del medico provinciale deve essere autenti. 
cata dal Prefetto, quella del medico militare dalla superiore 
‘Autorità militare e quella degli altri sanitari dalla Autorità 
comunale, la firma della quale deve essere a sua volta auten- 
ticata dal Prefetto; 

f) certificato comprovante di aver ottemperato alle di. 
sposizioni delle leggi sul reclutamento e per coloro che ab- 
biano prestato servizio militare copia del foglio matricolare 
o dello stato di servizio munito, ove eccorra, della relativa 
dichiarazione integrativa; i 

g) originale o copia autentica del titolo di studio in base 
al quale si domanda l’ammissione, secondo la tabella A (co- 
lonne 2* e 3*) annessa al presente bando. I titoli di studio 


conseguiti entro il 31 dicembre 1925, agli effetti dell’art. 6 
del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909 devono essere mu- 
niti dell’indicazione (o di relativa dichiarazione in carta le- 
gale) che essi hanno valore di abilitazione o di sola qualifica 
accademica. Valgono in proposito anche i titoli rilasciati da 
Università della cessata Monarchia austro-ungarica nei li- 
miti stabiliti dal Regio decreto-legge 8 giugno 1921, n. 1573, 
e dal Regio decreto 11 marzo 1928, n. 620; 

h) certificato attestante i punti riportati nell’esame fi- 
nale per il conseguimento della laurea o del diploma, se non 
risultino dal diploma stesso. Se il certificato è rilasciato da 
un Direttore di Segreteria universitaria o d’Istituto supe- 
riore, la firma di lui deve essere autenticata dal Rettore del« 
l’Università o dal Direttore dell’Istituto superiore; 

i) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti 
e, quando ne sia il caso, della carriera didattica percorsa; 

1) elenco, in carta libera, in doppio esemplare, firmato 
dal candidato, di tutti i documenti, titoli, lavori e pubblica- 
zioni presentati al concorso; 

in) ricevuta del pagamento della tassa (Mod. 72 A) ri- 
lasciata da un Procuratore del Registro, di lire duecento di 
cui al paragrafo 4, quando il richiedente partecipi al con- 
corso anche all'effetto del conseguimento dell’abilitazione 
all'esercizio professionale, o istanza in carta libera, per ot- 
tenere l’esenzione, corredata dei documenti anagrafici com- 
provanti che il richiedente si trova nelle condizioni volute 
per l'ammissione al beneficio. Detta istanza deve essere al. 
legata alla domanda; 

n) nel caso di concorrente non ancora abilitato all’eser- 
cizio professionale dell’insegnamento medio del gruppo di 
materie poste a concorso, un certificato rilasciato dall’uni- 
versità o istituto ove l’istante conseguì la laurea o il diplo- 
ma, dal quale risulti se egli abbia sostenuto precedentemente 
esami di abilitazione e quante volte, eventualmente, li ab- 
bia ripetuti. 

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposi- 
zioni sul bollo e quelli indicati nelle lettere 3), 0), d), e) deb- 
bono essere di data non anteriore di tre mesi a quella del 
presente bando, 

Le autenticazioni delle firme dei certificati non sono ne- 
cessarie se i certificati stessi siano rilasciati dale Autorità 
amministrative residenti nel comune di Roma. 

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle 
lettere a), d), c), d) ed e), i concorrenti che abbiano già un 
ufficio di ruolo in una delle amministrazioni governative con 
diritto a pensione a carico dello Stato, purchè comprovino 
la loro qualità e la loro permanenza in servizio (con diritto 


‘@ pensione a carico dello Stato) alla data di pubblicazione 


del prescnie bando di concorso, con certificato rilasciato 
dalla competente autorità amministrativa. 

La mancanza anche di un solo dei documenti prescritti 
importa la esclusione dal concorso. 

La tassa di cui alla lettera m) sarà rimborsata soltanto 
bel caso che i corrispondenti concorsi od esami di abilita- 
zione siano revocati e non abbiano più luogo. 

Coloro che intendono partecipare a più concorsi devono 
presentare domande separate, per ognuna delle quali sono 
tenuti a pagare la tassa eventualmente dovuta di Hre due- 
cento di cui alla lettera m). 

Una sola però delie domande deve esseré documentata in 
modo completo e a ciascuna delle altre deve essere solo alle- 
gata la ricevuta della tassa di cui al comma precedente o 
l'istanza in carta libera, per ottenerne l’esenzione, come è 
indicato nella lettera m). 

Non è ammesso il riferimento a documenti presentati in 
precedenti concorsi o allegati al fascicolo personale, quando 
si tratti di insegnanti di ruolo. 
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g 10. 
I documenti indicati nel paragrafo 9 non sono restituiti 
— fatta solo eccezione del titolo originale di studio — ai 


candidati che siano inclusi nella graduatoria dei vincitori 
del concorso ed accettino la nomina. 

Per gli altri candidati la restituzione dei documenti sarà 
effettuata non prima che siano trascorsi i termini fissati dal- 
la legge per produrre ricorso giurisdizionale o straordinario, 
salvo che ne facciano regolare domanda in carta da bollo 
da L. 5, dichiarando che nulla hanno da reclamare in me- 
rito all’esito del concorso. 


g 11. 


Coloro che chiedono di partecipare ai concorsi, a norma 
del $ 3 del presente bando, al solo effetto del conseguimento 
dell’abilitazione all’esercizio professionale e coloro che chie- 
dono di partecipare agli esami di abilitazione (contrasse- 
gnati con * nell'elenco di cui al $ 1), debbono unire alla 
domanda soltanto l’atto di nascita, debitamente legalizzato 
dalle competenti autorità, il titolo di studio in base al quale 
domandano l'ammissione (in originale o in copia autentica), 
la ricevnta della tassa o Yistanza per ottenere l'esenzione, 
come è detto alla lettera 12) ed, eventualmente, il certificato 
di cui alla lettera #) del $ 0. 

Agli esami previsti dal presente paragrafo possono parte- 
cipare anche i cittadini stranieri. 


$ 12. 


Ai documenti elencati nel & 9 i concorrenti possono ag- 
giungere tutti quei titoli che ritengono opportuni nel pro- 
prio interesse e le loro pubblicazioni, escluse le opere ma- 
noscritte o dattilografate. 

I disegni e le pitture presentati ai concorsi debbono essere 
firmati e muniti di una autenticazione di autorità scolastica 
od amministrativa che li attesti eseguiti da chi li presenta. 

Qualunque certificato di servizio, se rilasciato da Istituti 
di istruzione media o primaria, deve essere autenticato dal 
Provveditore agli studi territorialmente competente, se rì- 
lasciato da segreterie o da Istituti universitari o di istru- 
zione superiore, deve essere autenticato dal Rettore del. 
l'Università o dal Direttore dell’Istituto superiore. 

I certificati rilasciati dai Regi Provveditori agli studi non 
abbisognano di legalizzazione, 


$ 13. 


I mutilati ed invalidi di guerra che intendono giovarsi del 
beneficio di cui alla legge 21 agosto 1921, n. 1312, e al rego- 
lamento 29 gennaio 1922, n. 92 (riserva di una percentuale 
di posti nelle graduatorie, come è spiegato più oltre) e del 
beneficio di cui all’articolo 1 della legge 25 giugno 1925, 
n. 1090 (diritto di precedenza della nomina sugli altri gra- 
duati indipendentemente dall’ordine della graduatoria) e 
gli ex combattenti in genere che intendono giovarsi del bene- 
ficio di cui ai Regi decreti 30 settembre 1922, n. 1290, art. 50, 
e 26 giugno 1923, n. 1413, art. 30 (assunzione in ruolo in 
base al semplice conseguimento del punto di 70/100), debbono 
dimostrare tali loro qualità, rispettivamente, con la pre- 
sentazione di un certificato della Direzione Generale per 
le pensioni di guerra o dell’Opera nazionale per la prote. 
zione e assistenza agli invalidi di guerra e dello stato di ser- 
vizio militare, o copia del foglio matricolare integrato, ove 
occorra, dalle speciali dichiarazioni dell’autorità militare, 
secondo le prescrizioni contenute nella circolare del Mini- 
stero della guerra dell'8 gennaio 1928, n. 77 (vedi allegato 
al presente bando). 


Le vedove di guerra che intendono valersi del beneficio 
di cui all’art. 1 della legge 25 giugno 1925, n. 1090, debbono 
presentare documenti che valgano ad attestare il fatto che 
il defunto marito incontrò la morte quale militare od assi- 
milato in reparti combattenti nella guerra 1915-18 o a cau- 
sa di ferite o malattie contratte nei reparti stessi. 


$ 14. 


Le domande di ammissione, scritte su carta bollata da 
L. 5 e corredate di tutti i documenti come sopra specificati, 
debbono pervenire al Ministero (Direzione Generale Istruzio- 
ne media, Ufficio Concorsi ed esami di abilitazione) non 
oltre il 15 giugno 1930. 

Le domande compilate su carta legale di bollo insufficiente 
saranno denunziate al competente ufficio per le sanzioni 
fiscali. 

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto il 
Ministero assegna al candidato un termine non superiore 
a quindici giorni affinchè il docamento sia regolarizzato. 

Sono esclusi dai concorsi e dagli esami di abilitazione i 
candidati che abbiano presentato la domanda oltre il ter- 
mine di seadenza indicato nel primo comma di questo para- 
grafo o non l'abbiano corredata, entro il termine stesso, di 
tutti i documenti prescritti, o non abbiano restituito, entro 
il termine loro assegnato, con la debita regolarizzazione, i 
documenti di cui al comma precedente, 

La data della presentazione della domanda e dei docu- 
menti si accerta dal bollo di arrivo del Ministero. 

Scaduto il termine indicato nel primo comma di questo 
paragrafo non si accettano nuovi titoli o pubblicazioni o 
parte di queste, nè sono consentite sostituzioni anche par-* 
ziali di qualsiasi documento o pubblicazione, 


$ 15. 


Il Ministero decide dell'ammissione o della esclusione dal 
concorso o dall'esame di abilitazione. 

Solo del provvedimento di esclusione si darà diretta co- 
municazione all’interessato, salvo quanto è prescritto nella 
nota apposta alla tabella 2, annessa al presente bando. 
Tale provvedimento è definitivo e contro di esso non è 
quindi ammesso altro ricorso che quello al Consiglio di Sta- 
to o in via straordinaria al Ite. 

In mancanza di comunicazione di esclusione il candidato 
si intenderà senz’altro ammesso — salvo che un motivo di 
esclusione sia accertato in momento posteriore — e dovrà 
intervenire alle prove d’esame, nei giorni indicati nella an- 
nessa tabella B, senza attendere alcuno speciale preavviso 
od invito da parte del Ministero. 


$ 16. 


Tutti i concorsi indicati nel presente bando sono per titoli 
ed esami, 

L’avilitazione si consegue esclusivamente per esame. 

Il servizio d’insegnamento è computabile fra i titoli tanto 
se prestato come professore di ruolo in istituti Regi o pa- 
reggiati quanto se a titolo di supplenza, per Pintiero anno 
scolastico, in cattedre di ruolo di istituti medi, regi o pa- 
reggiati, o a titolo d'incarico, parimenti per l’intiero anno 
scolatico, in istituti medi, regi o pareggiati, per l’insegna- 
mento di materie non costituite in cattedre di ruolo. 

Le pubblicazioni di valore negativo ed i servizi non lode- 
voli, tanto scolastico che militare o di istitutore nei Con- 
vitti nazionali, sono considerati nei riguardi dei concorsi 
come titoli di demerito ed hanno per effetto la detrazione 
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di "n congruo numero di punti dalla votazione complessiva 
attribuita ai titoli, 


$ 17. 


Le prove di esame sono: 


1° a) una prova scritta della Anrata di non più di 6 ore 
per i concorsi e gli esami di abilitazione di cui 
ai numeri I, IT, III, IV, V, VI, IX, X, XV, 
XVIII, XIX; 


è) due prove scritte (traduzione e composizione) del- 
la durata di non più di quattro ore ciascuna per 
i concorsi e gli esami di abilitazione di cui ai 
numeri VII a), d), c), d), e), f), 9) e VIII a), d), 
©), d), €), E 


c) una prova grafica della durata di non più di 6 ore 
per i concorsi e gli esami di abilitazione di cui 
ai numeri XIII e XVII. 


I termini sopra indicati decorrono dalla fine della 
dettatura del tema. 


2° una prova orale per ogni classe di concorsi od esami 
di abilitazione, compresi quelli di cui alle prece- 
denti lettere c), 0) e c). 


La prova orale comprende due esperimenti da svolgersi, se- 
condo le noime stabilite dalla commissione esaminatrice, in 
modo uniforme per tutti i candidati e da giudicarsi com- 
plessivamente. 

Vi Il primo esperimento consiste in un colloquio entro i li- 
miti del programma e con le modalità fissate dal Regio de- 
creto di cui al paragrafo seguente. 

Il secondo esperimento consiste in una lezione contenuta 
anch'essa nei limiti del programma e che può essere ac- 
compagnata da un saggio di correzione di lavori scritti o 
grafici o integrata da uno o più esperimenti od esercizi pra- 
tici. 


$ 18. 


Le prove di esame si svolgeranno sui programmi emanati 
col R. decreto 27 marzo 1930, n. 288 (pubblicato nella Gaz- 
setta Ufficiale n. 89 del 15 aprile 1980-VIII e del Bollettino 
Ufficiale del Ministero dell'Educazione Nazionale, parte I, 
n. 16 del 22 aprile 1930-VITI ed edito dalla Libreria dello 
Stato n. 907. 


$ 19. 


Le prove scritte e grafiche avranno luogo nelle città sta- 
bilite per ogni singolo concorso ed esame di abilitazione 
dall’annessa tabella B. 

Le prove orali di tutti i concorsi ed esami di abilitazione 
avranno luogo in Roma nei locali che saranno indicati nel- 
l'albo del Ministero dell'Educazione Nazionale. 

Nei concorsi e negli esami di abilitazione per i quali sono 
stabilite più sedi i candidati saranno assegnati alle diverse 
sedi d’ufficio dal Ministero, il quale terrà conto, possibil- 
‘mente, delle indicazioni che i candidati stessi faranno nelle 
‘loro domande. Della assegnazione della sede si darà al can- 
didato comunicazione o direttamente o mediante pubblica- 
zione nel Bollettino Ufficiale. I luoghi in cui si terranno le 


prove scritte o grafiche saranno indicati per la sede di Ro- 
ma nell’albo del Ministero e per le altre sedi negli albi dei 
Regi provveditorati agli studi. 

Nella predetta tabella B sono altresì indicati i giorni nei 
quali avranno luogo le prove scritte e grafiche e i giorni nei 
quali cominceranno le prove orali per i concorsi e gli esami 
di abilitazione che comprendono le sole prove orali. 

Tutte le prove, scritte, grafiche ed orali hanno inizio dal- 
le ore 8 del mattino. 

I candidati ammessi alle prove orali e quelli dei concorsi 
e degli esami di abilitazione che comprendono le sole prove 
orali saranno chiamati a gruppi, con la indicazione dei ri- 
spettivi giorni, direttamente o mediante comunicazione fatta 
nel Bollettino Ufficiale. 


E° pertanto nell’interesse dei candidati di seguire la pub- 
blicazione del Bollettino. 


g 20. 


I candidati dovranno dimostrare la loro identità perso- 
nale presentando, prima di ciascuna delle prove di esame 
a cui sono chiamati, alla Commissione esaminatrice o di 
vigilanza la carta di identità, o il libretto ferroviario, se 
sono già in servizio dello Stato, o il libretto postale di rico- 
noscimento personale o il libretto militare (con fotografia) 
se sono ex combattenti o pensionati di guerra, oppure, in 
difetto di tali documenti, la loro fotografia, munita della 
loro firma autenticata dalla Autorità Comunale di residen- 
za o da un Regio notaio. La firma dell’Autorità Comunale 
deve essere autenticata dal Prefetto della relativa provincia 
e quella del notaio dal Presidente del Tribunale o dal Pre- 
tore competenti, 


8 21. 


Per ogni concorso si compileranno due graduatorie: la 
prima dei vincitori, la seconda degli idonei. 

Nella graduatoria dei vincitori saranno compresi, per or- 
dine di merito, determinato dal voto complessivo assegnato 
a ciascun concorrente per le prove di esame, i titoli e il ser- 
vizio militare di ex-combattente, (tenuto conto dei criteri di 
preferenza di cui all’art. 21 del R. decreto 11 novembre 
1928, n. 2395, nel caso di parità di merito) e in numero non 
superiore a quello dei posti messi a concorso, i concorrenti 
che abbiano riportato almeno sette decimi dei voti assegnati 
alle prove scritta o grafica ed orale, con non meno di sei 
decimi per ognuna di esse, ed abbiano conseguito almeno 
Sette decimi della votazione complessiva. 

Nella graduatoria degli idonei saranno compresi tutti a 
soltanto i concorrenti che siano stati ammessi in base ad 
uno dei titoli di categoria % dell’annessa tabella ‘A e che 
abbiano riportato nella votazione per ognuna delle prove 
d’esame un voto non inferiore a sei decimi, 

Nella graduatoria degli idonei sono compresi anche i con- 
correnti che siano inclusi nella graduatoria dei vincitori e 
siano stati ammessi in base ad uno dei titoli di categoria db. 
Nei semplici esami di abilitazione (contrassegnati con * nel- 
l’elenco del $ 1) sarà formata la sola graduatoria degli ido- 
nei, nella quale saranno compresi tutti i candidati che ab- 
biano riportato, per ognuna delle prove d’esame, un voto non 
inferiore a sei decimi. 
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Nella formazione delle graduatorie dei vincitori, un de- 
cimo dei posti sarà riservato, a norma dell’art. 8 della leg- 
ge 21 agosto 1921, n. 1312, e dell’art. 6 del R. decreto 29 
gennaio 1922, n. 92, ai mutilati ed invalidi di guerra che 
non occupino già un ufficio di ruolo nelle Amministrazioni 
dello Stato e che abbiano conseguito una votazione comples- 
siva di almeno 70/100, sino a che sia raggiunta la propor- 
zione di un invalido per ogni dieci posti (o frazione di dieci), 
tenendo conto, per la determinazione della detta aliquota, 
dei mutilati che nella graduatoria fossero compresi per esclu- 
sivo effetto della votazione conseguita. 

Alla graduatoria dei vincitori seguirà la graduatoria di 
tutti i concorrenti che, avendo riportato, nel modo prescrit- 
to dal $ 21, la votazione complessiva di almeno sette decimi, 
si trovino nelle condizioni di cui all’art. 30 del R. decreto 
26 giugno 1928, n. 1413. 

Ai fini della concessione del beneficio di cui all’art. 1 del. 
la legge 25 giugno 1925, n. 1090, si indicherà nella gradua- 
toria dei vincitori quali siano mutilati, invalidi di guerra, 
vedove dei militari o assimilati morti in reparti combattenti 
nella guerra 1915-18 o a causa di ferite o malattie contratfe 
nei reparti stessi. 


g 23. 


Le nomine dei vincitori dei concorsi, di cui al presente 
bando, qualora riguardino personale non di ruolo saranno 
effettuate con l'osservanza ‘delle disposizioni che discipline. 
ranno la materia del reclutamento del personale dopo il 20 
agosto 1930. 3 

Entro 15 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul 
Bollettino Ufficiale del Ministero, i vincitori o assimilati che 
aspirino alla nomina, devono farne richiesta mediante istan- 
zi in carta legale da L. 5 diretta al Ministero dell’ Educa- 
zione Nazionale - Direzione generale della istruzione media 
Uflicio Concorsi ed esami di abilitazione indicando una 0 
più sedi nelle quali intendano essere destinati. 

L'istanza dovrà indicare il concorso che dà diritto alla 
nomina e dovrà essere corredata degli opportuni certificati 
che valgano ad attestare la sussistenza e la serietà delle con- 
dizioni di famiglia dichiarate dal richiedente. 

Nelle assegnazioni delle sedi il Ministero terrà conto s0- 
pratutto delle seguenti esigenze di famiglia: 

a) convivenza dei coniugi (vincitore 0 assimilato che de- 
sideri di ricongiungersi col coniuge che risiede in una de- 
terminata città per ragioni di ufficio, di professione o per 
altro serio motivo; vincitore od assimilato che aspiri ad ot- 
tenere una determinata sede, quando l’altro coniuge non po- 
trebbe, per seri motivi, seguirlo in sede diversa); 

b) mantenimento di persone di famiglia inabili, che non 
possano allontanarsi da una determinata sede; 


e) educazione ed istruzione dei figli per i quali occorra 
una determinata sede di studi; 

d) donna nubile che desideri convivere con la propria 
famiglia; 

e) apprezzabili interessi economici di famiglia. 


L’accoglimento delle istanze che saranno presentate per 
effetto delle precedenti disposizioni è in ogni caso subordi- 
nato alle necessità del servizio. 

I vincitori compresi nella graduatoria degli idonei, con- 
temporaneamente alla domanda di nomina, dovranno pre- 
sentare anche quella per il rilascio del diploma di abilitazio- 
ne come è indicato nel paragrafo 25. 


g 24. 


Nei concorsi che diano accesso a cattedre appartenenti 
a diversi tipi d'istituto, l'assegnazione agli stessi sarà fatta 
seguendo l’ordine della graduatoria, secondo la designazione 
di preferenza che i vincitori abbiano fatto nella domanda di 
ammissione al concorso o posteriormente; e in mancanza, 
d’ufficio dall’Amministrazione. 


g 25. 


I candidati compresi nella graduatoria degli idonei do- 
vranno richiedere, facendone domanda in carta legale da 
L. 5, il diploma di abilitazione all'esercizio professionale 
dell’insegnamento medio secondo le indicazioni contenute 
nelle colonne 4° e 5° della predetta tabella A. I richiedenti 
debbono chiaramente indicare: il nome, cognome € pater: 
nità, data c luogo di nascita, il concorso 0 Fesame nel quale 
hanno consequito Vabilitazione ed infine debbono allegare 
una marca da bollo per tassa fissa da L. 5. 


g 26. 


Per quant’altro occorra per l'esecuzione di questo decreto 
e che non sia prescritto o richiamato nei precedenti para- 
grafi si applica il regolamento 9 dicembre 1926, n. 2480. 

I Provveditori agli studi ed i Presidi dei Regi Istituti 
medi d’istruzione daranno la più ampia diffusione al pre- 
sente decreto. 


Roma, addì 10 maggio 1930 - Anno VIII 


11 Ministro per l'educazione nazionale : 
GIULIANO. 


Il Ministro per le finanze : 
MoSconI. 


1828. 
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Allegato. 


Circolare n. 77 in data 8 gennaio 1923 del Ministero della guerra 
« Disposizioni del capitolo IV del Regio decreto 30 settem. 
bre 1922, n. 1290, relative agli impiegati ed agenti ex com: 
battenti. 


Com'è noto, il capo IV del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290 
— integrato e modificato in qualche parte dal R. decreto-legge 18 
dicembre 1922, n. 1637 — nel concedere speciali benefici agli im- 

‘ piegati ed agenti ex combattenti, ha stabilito altresì che le varie 
Amministrazioni hanno facoltà di richiedere all’Amministrazione 
militare le necessarie informazioni circa i documenti prodotti da- 
gli interessati ed ha deferito alla stessa Amministrazione nilitare 
— ove ne sia richiesta — il giudizio sul valore probatorio dì tali 
documenti (vedi art. 45). ì 

In relazione a tali disposizioni e nell’intendimento di prevenire, 
per quanto possibile, la formulazione di quesiti particolari circa i 
servizi resi dagli impiegati come ufficiali e militari di truppa del 
Regio esercito, questo Ministero — di concerto con quello deì Te. 
soro — ritiene opportuno portare a conoscenza delle altre Ammini- 
strazioni centrali i criteri che, a suo parere, si dovrebbero tener 
presenti nell'applicazione delle accennate disposizioni. ° 

Per quanto concerne l'appartenenza a reparti combattenti alia 
quale è subordinata la concessione del beneficio di cui al primo 
comma dell’art. 438 del citato decreto 30 settembre 1922, è noto 
che, per il combinato disposto dello stesso comma e delle dispo- 
sizioni del capoverso dell'art. 41, deve considerarsi servizio in re- 
parti combattenti quello prestato presso l'Esercito operante, e cioè 
— secondo il disposto dell’art. 1 del R. decreto 18 dicembre 1922 

: » quello prestato presso reparti, comandi, intendenze, servizi ed 
. enti vari mobilitati dipendenti dal Comando Supremo. Non sarà però 
tenuto conto del servizio nelle foriezze, fatta eccezione per quella 
di Venezia durante il periodo 1° novembre 1917-4 novembre 1918. 

Dato il tenore di tali disposizioni, è quindi da escludersi che 
le semplice variazione dello stato di servizio degli ufficiali e del 
- foglio matricolare di sottufficiali e dei militari di truppa, relativo 
all'ingresso ìn territorio dichiarato in stato di guerra, possa, per 
Sè stessa, costituire prova sufficiente del diritto dell'impiegato ad 
ottenere il beneficio concesso agli ex combattenti, essendo tali va- 
riaziont usate anche per coloro che comunque abbiano prestato 
servizio presso enti territoriali situati in territorio posto in stato 
‘di: guerra, 

E' quindi necessario, perchè possa farsi luogo all’applicazione 
del beneficio stabilito dall'art. 48, che risultino, oltre le date di 
entrata e di uscita dalla zona di guerra, anche le variazioni rela- 
tive all'appartenenza ai predetti enti mobilitati. 

Poichè però non sempre tali variazioni hanno potuto trovare 
‘ luogo negli stati di servizio e nei fogli matricolari, questo Mini- 
stero, con circolare inserita nel Giornale militare ufficiale, ha prov» 
veduto a dare disposizioni ai comandi di deposito e di distretto 
perchè a richiesta dei militari interessati o delle Amministrazioni 
statali, curino, quando occorra, il rilascio di speciali dichiarazioni 
che integrino i dati risultanti dagli stati di servizio o dai fogli 
matricolari per la parte relativa ai servizi prestati in zona di 
guerra, presso enti o reparti mobilitati. 

. Tali dichiarazioni — che verranno compilate sulla base di tutti 
i documenti ufficiali conservati presso i depositi e i distretti — 
conterranno anche le indicazioni relative al tempo trascorso dagli 
interessati lontano dai reparti combattenti (degenze in luoghi di 
cura, licenze di convalescenza, aspettative per motivi di salute, ser- 
Vizio territoriale o sedentario), per ferite o malattie contratte a 
causa di servizio, sempre quando gli interessati stessi non siano 
iu grado di produrre altri documenti ufficiali dai quali risultino 
tali circostanze. 

Ad agevolare il compito dei corpi, gli interessati, nel fare le 
loro richieste, avranno cura di fornire, con apposita dichiarazione 
scritta, lutte le possibili indicazioni circa i servizi prestati du- 

. rante la guerra. : i 

Nel computo del tempo trascorso presso l'Esercito operante, 
quale potrà risultare dai documenti rilasciati dalle autorità mili. 
tari, si dovrà poi dalle Amministrazioni tener presente: 


1. Che quali date di armistizio sui vari fronti sono da con- 
siderarsi: il 4 novembre 1918 per il fronte dell'ex impero Austro- 
Ungarico, per il fronte Balcanico, della Turchia Asiatica e per le 
isole dell'Egeo (per queste ultime il periodo di guerra decorre dal 
gl agosto 1915); l'11 novembre 1918 per i fronti interessanti l'ex im- 
‘pera Germanico (Francia e Belgio); 


2. Che, essendo stato abrogato dal citato R. decreto-legge 18 
dicembre 1922, n. 1637, il secondo comma dell’art. 43 del R. de- 
‘ creto 30 settembre 1922, n. 1290, il tempo passato presso reparti 
combattenti 0 lontano dai medesimi per ferite o malattie dipen- 


i denti dalla guerra, 


1839 


i è computato per quello che effettivamente ri. 
sulta. . 
Per il requisito della buona condotia, che è pure richiesto dal 
primo comma del citato art. 43 perchè possa farsi luogo all’ap- 
plicazione del beneficio sopraccennato, occorre fare una distinzio- 
ne fra la posizione dei militari di iruppa e sottufficiali e quella 
degli ufficiali. Per i primi occorrerà che risulti semplicemente dal 
foglio matricolare l'avvenuto rilascio, all'atto del congedamento, 
della dichiarazione di aver tenuto « buona condotta » (non è suf- 
ficiente la semplice dichiarazione di «aver servito con fedeltà ed 
onore »). Per i secondi, invece, è da ritenersi che la buona con- 
dotta possa di massima presumersi, salvo nei casi appresso jin» 
dicati, quando gli interessati conservino la qualità di ufficiale. , 

Debbono però, in ogni caso, essere esclusi dai benefici di cui 
sopra — ai sensi del R. decreto-legge 18 dicembre — quei militari 
che, durante il servizio prestato presso l’esercito operante nel pe- 
riodo dal 24 maggio 1915 alle date di armistizio sui vari fronti, 
siano incorsi in uno dei provvedimenti contemplati nelle leggi 
sullo stato giuridico degli ufficiali e dei sottufficiali a seguito di 
deferimento a consiglio od a commissione di disciplina; o che, co- 
munque, siano stati sospesi dall'impiego, se ufficiali, 0 dispensati 
dal servizio, se sottufficiali, sempre quando non sia intervenuta 
reintegrazione nel grado e nell’anzianità, e non abbiano benefl» 
ciato dell’amnistia disciplinare concessa col R. decreto 3 novem- 
bre 1920, numero 1514. . | È 

Per quanto riguarda i reati, vanno poi esclusi quei militari, 
i quali, durante il servizio militare prestato presso l’esercito Qpe- 
rante nella guerra 1915-1918, abbiano riportato condanne — anche 
Se, per esse, sia successivamente intervenuta amnistia o indulto 
o commutazione — per delitti commessi nel periodo stesso. 

Tale esclusione non ha luogo quando trattisi di contravven- 
zioni, oppure di condanne inflitte per duello o per reati colposi, 
intesi tali quelli caratterizzati da negligenza o imperizia, nonchè 
quelli causati da motivi che il Codice penale militare, all'art, ,74 
(comma secondo), definisce inescusabili (fra questi ultimi però non 
va compreso il motivo di lucro). 

L'esclusione non ha altresì luogo quando trattisi di condanne 
ARCO quali sia intervenuta la riabilitazione o reintegrazione nel 
grado. 

Date tali disposizioni, qualora risulti, in qualsiasi modo, che, 
per un fatto avvenuto durante la guerra, sia stata applicata ‘al 
militare una delle accennate sanzioni penali o disciplinari e non 
sia possibile esattamente accertare la posizione del militare stesso 
in base ai soli fatti registrati nello stato di servizio o foglio ma- 
tricolare, potranno richiedersi maggiori chiarimenti ai competenti 
uffici giudiziari se trattisi di provvedimenti penali o al Ministero 
della Guerra se trattisi di provvedimenti disciplinari. (Per i sottuf. 
ficiali: Direzione generale leva e truppe, Divisione 13 truppa; per 
gli ufficiali: Direzione generale personale ufficiali, Divisione di. 
sciplina). ° 

Per i periodi di tempo eventualmente trascorsi dagli impiegati 
in istato di prigionia, per accertare se tale prigionia sia o non 
dipendente da circostanze imputabili all’interessato, occorrerà pure 
distinguere fra gli ufficiali e i sottufficiali e militari di’ truppa. 
Per i primi sarà sufficiente l'esibizione dell'apposito nulla osta che 
fu loro rilasciato al ritorno dalla prigionia ai fini dell'avanza- 
mento; per i secondi la non imputabilità della prigionia stessa 
agli interessati è implicita nell’avvenuto rilascio della ‘dichiata. 
zione di buona condotta. ; i 

Quanto alla qualità di mutilato o invalido di guerra, poichè 1 
vantaggi accordati dal legislatore variano a seconda della catego- 
ria a cui gli invalidi o mutilati sono inscritti (vedi art. 43 ultirho 
comma e art. 44, comma primo, lettere a) e è), sarà opportuno 
che, neì casi in cui gli interessati invocano la concessione dei 
maggiori beneficî, essi siano invitati a presentare il libretto ‘di 
pensione ai superiori immediati lasciando a questi di comunicare 
all'autorità superiore i dati occorrenti sulla posizione di ciascuno, 
con l'indicazione della data del decreto di concessione di pensione, 
per dar modo alla Corte dei conti di procedere, ove lo ritenga, 
ai necessari riscontri, in sede di registrazione. Ciò beninteso 
quando gli interessati non siano in grado di comprovare la loro 
qualità con altri documenti ufficiali rilasciati dab. competente Sot- 
tosegretariato per l’assistenza militare e le pensioni di guerra. 

Per i casi in cui gli invalidi o mutilati non siano muniti di 
libretto di pensione o degli altri documenti suaccennati, rientrando 
necessariamente tali casi in quelli che dànno diritto soltanto al 
minor beneficio indicato nell'art. 44, comma primo, lettera b), si 
riterrà sufficiente la variazione registrata sullo stato di servizio o 
nel foglio matricolare, concernente l'avvenuta concessione dell’as» 
segno di pensione. 

Anche per le ferite saranno sufficienti le variazioni registrate 
negli stessi documenti, relativi alla concessione del distintivo di 
onore. 


Per le ricompense al valore militare le quali dànno diritto alla 
abbreviazione di due anni (promozioni per merito di guerra, ono- 
rificenze nell'Ordine militare di Savoia, medaglie d’oro, d'argento 
e di bronzo e croce di guerra al valor militare), nonchè per la 
croce di guerra concessa per titoli comuni, la quale dà titolo alla 
abbreviazione di un anno, poichè si ritiene, per vari motivi, ne- 
cessario un riscontro delle variazioni registrate sugli stati di ser- 
vizio e sui fogli matricolari, sarà invece opportuno richiedere an- 
che la produzione del relativo brevetto di concessione rilasciato 
dal Ministero o del Bollettino militare ufficiale che reca la pub- 
blicazione del provvedimento, tenendosi presente che sono sem- 
pre da considerarsi come croci di guerra al valor militare quelle 
che siano accompagnate nel brevetto o nel Bollettino dalle rela- 
tive motivazioni sommarie. Sono pure da considerarsi fin d’ora 
‘insigniti delia croce di guerra al valore coloro che hanno otte- 
nuto la croce di guerra comune, quando nella relativa comunica- 
zione sul Bollettino siasi indicata la data e la località del fatto 
d'armi, poichè in entrambi questi casi gli interessati hanno sen- 
z'altro diritto alla trasformazione della ricompensa conseguita in 
croce di guerra al valore militare. 

In ultimo si ritiene opportuno avvertire, per quanto concerne 
l'applicazione dell'art. 45 del citato decreto, che ogni eventuale Ti- 
chiesta d'informazioni sui servizi prestati da militari 0 ufficiali di 
qualsiasi grado dev'essere rivolta direttamente dalle Amministra- 
zioni interessate al corpo che ha provveduto al rilascio dello stato 
di servizio 0 del foglio matricolare. La richiesta dovrà essere in- 
vece indirizzata a questo Ministero (Direzione generale leva e 
truppa - Divisione matricole) ogni qual volta sorga sul valore 
probatorio dei documenti un determinato dubbio che non sta stato 
possibile chiarire in base agli elementi forniti dai corpi. 

E’ inoltre da tenersi presente che, per il disposto del R. de- 
creto in esame, dànno titolo ai beneficî di cui sopra, solo le ri- 
compense concesse per atti di valore compiuti nel periodo di tempo 
dal 24 maggio 1915 alle date di armistizio e nei fronti già indi. 
cati; e si intendono quindi escluse dai beneficî le ricompense con- 
cesse per atti di valore compiuti in Libia, anche se nel periodo di 

tempo dal 24 maggio alla data di armistizio. 
° Per l'accertamento di tali circostanze, quando il militare ab- 
bia prestato servizio parte in Libia e parte su altri fronti, basterà, 
nella maggior parte dei casi, tener presente la data e la località 
indicate nella motivazione della ricompensa riportata nel bre. 
‘vetto di concessione o nel Bollettino ufficiale: quando trattisi di 
ricompense, per le quali non viene pubblicata la motivazione (pro- 
mozione per merito di guerra e eroci di guerra ordinarie), po- 
tranno essere fatti speciali quesiti agli enti militari competenti. 


*** 


Per quanto concerne gli assimilati, le rispettive Amministra- 
zioni potranno di massima valersi degli elementi dei quali essi 
siano già in possesso relativamente ai servizi prestati dai loro 
dipendenti presso l’esercito mobilitato o dei documenti che even- 
tualmente fossero stati, per qualsivoglia metivo, rilasciati agli in- 
| teressati stessi dalle autorità mobilitate. 

Nei casi in cui tutti gli elementi di cui sopra non fossero suf- 
ficienti agli effetti dell'applicazione dei benefici contemplati dal 
R. decreto, gli interessati compileranno, sotto la toro responsabilità, 
una dichiarazione, precisando date, località, enti e nomi dei supe- 
riori, e le Amministrazioni trasmetteranno tale dichiarazione al 
Ministero della guerra (Stato Maggiore del Regio esercito Ufficio 
ordinamento e mobilitazione), per i possibili accertamenti. 

Allo stesso Stato Maggiore del Regio esercito saranno ugual- 
mente rivolte, occorrendo, le richieste sul valore probatorio dei do- 


sumenti. 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO. DELLE CORPORAZIONI 


DIREZIONE GENERALE DELLE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI 
Ufficio della Proprietà Intellettuale 


Il Ministro: A. DIAZ. 


Elenco n. 1 dei trasferimenti delle privative industriali 
registrati nel mese di gennaio 1930-VIII, 
N. 10208 trascritto il 10 marzo 1928. 


Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 
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Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 204799 reg. 
gen.; vol. 600, n. 137 reg. att., con decorrenza dal 5 novembre 1921, 
per l'invenzione dal titolo: 

* Procédé de fabrication de composés plastiques pouvant étre 
utilises dans les installations électriques » e dell’attestato di com- 
plemento n. 252151 reg. gen. 

. (Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). 


N. 10209 trascritto îl 12 marzo 1928. 

Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 225892 reg. 
gen.; vol. 570, n. 94 reg. att., con decorrenza dal 21 novembre 1923, 
per l'invenzione dal titolo: 

« Perfezionamenti nei cavi sottomarini pupinizzati in maniera 
continua ». 

(Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). 


N. 10210 trascritto il 12 marzo 1928. 

Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 
Incorporated a New York, della privativa industriale n. 226790 reg. 
gen.: vol. 572, n. 51 reg. att., con decorrenza dal 29 dicembre 1923, 
per l’invenzione dal titolo: 

« Perfezionamenti nei sistemi che servono alla trasmissione di 
correnti di frequenza acustiche » e degli attestati di complemento 
n. 253175 e 253176 del reg. gen. 

(Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). 


N. 10211 trascritto il 30 giugno 1928. 

Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana giù We- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 228479 reg. 
gen.; vol. 583, n. 115 reg. att., con decorrenza dall'8 marzo 1924, per 
l'invenzione dal titolo: 

« Perfezionamenti nei dispositivi per la trasmissione dell'energia 
meccanica di vibrazione ». 

(Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). 


N. 10212 trascriito il 12 marzo 1928. 

Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 230030 reg. 
gen.; vol. 598, n. 129 reg. att., con decorrenza dal 1° maggio 1924, 
per l'invenzione dal titolo: 

« Perfezionamenti nei processi di vulcanizzazione delle sostanze 
che servono alla ricopertura dei nuclei, ed ai dispositivi utilizzati 
per questi processi ». 

(Atto di cessione a firma 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, 
atti privati). 


delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
n. 8120, vol. 370, 


N. 10213 trascritto il 12 marzo 1928. 

Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 231352 reg. 
gen.; vol. 622, n. 202 reg. att., con decorrenza dal 20 giugno 1924, per 
l'invenzione dal titolo: 

« Perfezionamenti nei sistemi sottomarini 
trica ». 

(Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). 


di segnalazione elet- 


N. 10214 trascritto il 12 marzo 1928. 

Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già Woc- 
stern Electric Italiana, a. Milano alla Western Electric Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 232645 reg. 
gen.; vol. 628, n. 225 reg. att., con decorrenza dal 20 agosto 1928, 
per l’invenzione dal titolo: 

« Perfezionamenti nelle sostanze isolanti utilizzate con i condut- 
tori elettrici, i cavi sottomarini o altro ». 

(Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). 
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N. 10215 trascritto il 10 marzo 1928. 

Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n, 214215 reg. 
gen.; vol. 635, n. 29 reg. att., con decorrenza dal 14 ottobre 1922, 
per l'invenzione dal titolo: 


« Perfectionnements dans les systèmes télegraphiques par cAbles 


sous-marins », 

(Atto «di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). ————@@—& 

N. 10216 trascritto il 10 marzo 1928. 

Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 214329 reg. 
gen.; vol. 635, n. 58 reg. att., con decorrenza dal 30 ottobre 1922, 
per l'invenzione dal titolo: 

« Perfectionnements apportés aux systèmes télégraphiques ». 

(Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). ——__—_—_- 

N. 10217 trascritto il 14 marzo 1928, 
Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We- 


* stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 


Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 234323 reg. 
gen.; vol. 644, n. 52 reg. att., con decorrenza dal 22 ottobre 1924, 
per l'invenzione dal titolo: 

« Macchina per nastrare ». 

(Alto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 18 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). ——__———_& 

N. 10218 trascritto il 13 marzo 1928, 

‘Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 234383 reg. 
gen.; vol. 644, n. 121 reg. att., con decorrenza dal 25 ottobre 1924, 
per l'invenzione dal titolo: 

« Perfezionamenti nei sistemi elettrici di segnalazione ». 

(Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). 


N. 10219 trascritto il 12 marzo 1928. 

Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 221435 reg. 
gen.; vol. 661, n. 31 reg. att., con decorrenza dal 19 giugno 1923, 
per l'invenzione dal titolo: 

« Procédé de construction d’un cable électrique ». 

(Atte di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati), ———_ 


N. 10220 trascritto il 10 marzo 1928. 

Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We- 
stern Eleciric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 223537 reg. 
gen.; vol. 667, n. 218 reg. att., con decorrenza dal 7 agosto 1923, 
per l'invenzione dal titolo: 

« Matière isolante au courant électrique ». 

(Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
Îl 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). — ——_ — 


N. 10221 trascritto il 10 marzo 1928, 

Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 223629 reg. 
gen.; vol. 669, n. 126 reg. att., con decorrenza dal 16 agosto 1923, 
per l'invenzione dal titolo: 

« Perfectionnements apportés aux systèmes électriques de signa- 
lisation », 

(Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). 


N. 10222 trascritto il 10 marzo 1928. 

Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 224351 reg. 
gen.; vol. 671, n. 206 reg. att., con decorrenza dal 3 settembre 1923, 
per l'invenzione dal titolo: 

« Perfectionnements aux systèmes télépraphiques ». 

(Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). 
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N. 10223 trascritto il 10 marzo 1928. 

Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company, 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 224407 reg. 
gen.; vol. 671, n. 239 reg. att., con decorrenza dal 18 settembre 1923, 
per l’invenzione dal titolo: 

« Perfectionnements aux systèmes télégraphiques avec conduc- 
teurs de signalisation pupinisés de manière continue ».. 

(Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). a 


N. 10224 trascritto il 10 marzo 1928. 

Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company, 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 224408 reg. 
gen.; vol. 671, n. 240 reg. att., con decorrenza dal 18 settembre 1923, 
per l'invenzione dal titolo: 

« Perfectionnements aux systèmes télégraphiques ». 

(Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). 


N. 10225 trascritto il 13 marzo 1928, 

Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n, 225327 reg. 
gen.; vol. 678, n. 44 reg. att., con decorrenza dal 27 ottobre 1923, 
per l'invenzione dal titolo: 

« Perfezionamenti nei sistemi telegrafici transoceanici ». 

(Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). 


N. 10226 trascritto il 12 marzo 1928. 

Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 225334 reg. 
gen.; vol. 678, n. 50 reg. att., con decorrenza dal 29 ottobre 1923, 
per l'invenzione dal titolo: 

« Perfezionamenti nei sistemi elettrici di segnalazione ». 

(Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). 


N. 10227 trascritto il 14 marzo 1928. 

Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 235031 reg. 
gen.; vol. 701, n. 122 reg. att., con decorrenza dal 21 novembre 1924, 
per l’invenzione dal titolo: 

« Perfezionamenti nei dispositivi elettromagnetici », 

(Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). 


N. 10228 trascritto il 14 marzo 1928. 

Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric “Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 235179 reg. 
gen.; vol. 701, n. 123 reg. att., con decorrenza dal 29 novembre 1924, 
per l’invenzione dal titolo: 

« Perfezionamenti negli apparecchi acustici ». 

(Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). : 


N. 10229 trascritto il 14 marzo 1928, 

Trasferimento totale dalla Standard Eletirica Italiana già We- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 235809 reg. 
gen.; vol. 703, n. 23 reg. att., con decorrenza dal 23 dicembre 1924, 
per l'invenzione dal titolo: 

« Perfezionamenti nei sistemi di segnalazione ». 

(Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8Î20, vol. 370, 
atti privati). 


N. 10230 trascritto il 30 giugno 1926. 
Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 236477 reg. 


‘1842 


gen.; vol. 705, n. 163 reg. att., con decorrenza dal 24 gennaio 1923, 
per l'invenzione dal titolo: 

« Perfezionamenti nella fabbricazione di cavi ». 

tAtto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). 


N. 10231 trascritto il 6 giugno 1928. 

Trasferimento totale da Guido Guglielmi a Genova a Federico 
Neri a Genova, della privativa industriale n. 256273 reg. gen.; con 
decorrenza dal 7 febbraio 1927, per l’invenzione dal titolo: 

« Perfezionamenti nelle virole per lampadine elettriche e nei 
portalampade relativi ». 

{Atto di cessione a firma delle parti del 29 maggio 1928, regi. 
strato il 30 maggio 1998 all'ufficio demaniale di Genova, n. 34915, 
vol. 621, atti privati), 


N. 10232 trascritto il 15 marzo 1928. 

Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We- 
stern Eleciric Italiana, a Milano alla Western Eleciric Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 238712 reg. 
gen.; vol. 712, n. 103 reg. att., con decorrenza dal 17 aprile 1925, 
per l’invenzione dal titolo: 

« Perfezionamenti nelle sostanze isolanti che si presentano sotto 
forme plastiche » e dell'attestato di complemento n. 9262274 reg. gen. 

{Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). 


N. 10233 trascritto il 14 marzo 1928. 

Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 239954 rog. 
gen.; vol, 716, n. 166 reg. att., con decorrenza dal ? giugno 1925, 
per l'invenzione dal titolo: 

« Perfezionamenti nella costruzione dei conduttori di segnala- 
zione pupinizzati ». 

{Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). 


N. 10234 trascritto il 14 marzo 1928. 

Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 240261 reg. 
gen.; vol. 718, n 91 reg. ait., con decorrenza dal 17 giugno 1925, 
per l'invenzione dal titolo: 

« Perfezionamenti nei maicriali magnetici ». 

(Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). 


N, 102935 trascritto il 13 marzo 1928. 
Trasferimento totale dalla Standard Eleitrica Italiana già Woe- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 
Incorporated, a New York, della privativa. industriale n. 249073 reg. 
gen.; con decorrenza dal 2 settembre 1925, per l'invenzione dal titolo: 
« Perfezionamenti nei dispositivi che servono @ trasmettere l’e- 
nergia meccanica di vibrazione », : 
(Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). 
N. 10236 trascritto il 15 marzo 1928. ; 
Trasferimento totale dalla Standard Elettrica lialiana già We- 
stern Electric italiana, a Milano alla Western Elecuic Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 219075 reg. 
gen.; con decorrenza dal 2 settembre 1925, per l'invenzione dal titolo: 
« Perfezionamenti nella produzione di materiali magnetici ». 
(Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 17, registrato 
{1 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). 


N. 1023? trascritto îl 15 marzo 1928. 

Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già Wo- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 249082 reg. 
gen.; con decorrenza dal 10 settembre 1925, per l'invenzione dal 
titolo: 

« Sostanza magnetica utilizzabile nella cosiruzione degli appa 
recchi e dispositivi elettricomagnetici ». 


(Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato | 


11 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 


atti privati), 


12-v-1930 (VIII) : GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 111 


N. 10238 trascritio il 15 marzo 1928. 

‘ Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We- 
siern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company, 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 249321 reg, 
gen.; con decorrenza dal 3 settembre 1925, per l’invenzione dal titolo: 

« Perfezionamenti nei materiali magnetici ». 

(Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). 


N. 10239 trascritto il 14 marzo 1928. i 

‘Trasferimento totale dalla Standard Elcitrica Italiana già We- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 250382 reg. 
gen.; con decorrenza dal 9 ottobre 1925, per l'invenzione dal titolo: 

« Sistema di segnalazione ». 

(Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol, 370, 
atti privati). 


N 10240 trascritto il 14 marzo 1928. 

Trasferimento totale dalla Standard Elctirica Italiana già We- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 250384 reg. 
gen.;i con decorrenza dal 15 ottobre 1925, per l'invenzione dal titolo :. 

« Anima di cavo sottomarino e suo isolamento ». 

(Atto di cossione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). 


N. 10241 trascritto il 14 marzo 1928. : 

Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We- 
sicrn Electric Haliana, a Milano alla Western Electric Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 250393 reg. 
gen.i con decorrenza dal 23 novembre 1925, per l'invenzione dal 
titolo: 

« Perfezionamenti ai sistemi di filtri d'onda elettrici e mecca- 
nici » e dell'attestato di complemento n. 254254 reg. gen. 

(Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). 


N. 10242 trascritto il 14 marzo 1928. 

Trasferimento totale dalla Standard Elettrica Italiana già We- 
stern Electric Italiana, a Milano alla Western Electric Company 
Incorporated, a New York, della privativa industriale n. 250421 reg. 
gen.; con decorrenza dal 19 otiobre 1925, per l'invenzione dal titolo: 

« Miglioramenti ai Aischi registratori grammofonici ». : 

(Atto di cessione a firma delle parti del 5 ottobre 1927, registrato 
il 12 oitobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8120, vol. 370, 
atti privati). 


N. 10243 trascritto il 25 maggio 1928. 

Trasferimento totale da Bruni Giuseppe a Milano alla Società 
Italiana Pirelli a Milano, della privativa industriale n. 173322 reg. 
gen.; vol. 496, n. 137 reg. att., con decorrenza dal 15 marzo 1919, 
per l'invenzione dal titolo: 

« Procedimento di vulcanizzazione della gomma elastica » e del- 
l'attestato di complemento n. 173364 del reg. gen. 

(Atto di cessione a firma delle parti del 10 maggio 1928, regi. 
strato il 12 maggio 1928 all’ufficio demaniale di Saronno, n. 870, 
vol. 59, atti privati). 


N. 10244 trascritto il 25 maggio 1928. 7 

Trasferimento totale da Bruni Giuseppe a Milano alla Società 
Italiana Pirelli a Milano, della privativa industriale n. 203658 reg. 
gen.; vol. 587, n. 13 reg. att., con decorrenza dal 22 novembre 1924, 
per l’invenzione dal titolo: 

« Procedimento per la preparazione dei ditio acidi organici e 
loro derivati ». 

(Atto di cessione a firma delle parti del 10 maggio 1988, regi. 
straio il 1° maggio 1928 all'ufficio demaniale di Saronno, n. 870, 
vol. 59, atti privati). 


N. 10245 trascritto il 25 maggio 1928. 

Trasferimento totale da Bruni Giuseppe a Milano alla Socicià 
Italiana Pirelli a Milano, della privativa industriale n. 228090 reg. 
gen.; vol. 580, n. 42 reg. ait., con decorrenza dal 15 febbraio 1924, 
per l'invenzione dal titolo: . 

« Perfezionamenti nella vulcanizzazione della gomma » € del. 


1 L'attestato di complemento n. 2280% del 31 maggio 1924. 


(Atto di cessione a firma delle parti Ael 10 maggio 1928, regi- 
strato il 12 maggio 1928 all'ufficio demaniale di Saronno, n. 870, 
vol. 59, atti privati). 
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N. 10246 trascritto il 25 maggio 1928. 

Trasferimento totale de Bruni Giuseppe a Milano alia Società 
Italiana Pirelli a Milano, della privativa industriale n. 229298 reg. 
gen.; vol. 650, n. 172 reg. att., con decorrenza dal 21 marzo 1924, 
per l'invenzione dal titolo: 

« Produzione di derivati fosforici di eteri dell’inosite », 

(Atto di cessione a firma delle parti del 10 maggio 1928, regi. 
strato il 12 maggio 1928 all'ufficio demaniale di Saronno, n. 870, 
vol. 59, atti privati). —_—————@—& 

N. 10247 trascritto il 25 maggio 1928. 

Trasferimento totale da Didone Adelmo a Milano alla Ditta Fra. 
telli Cobalchini a Milano, della privativa industriale n. 261700 reg. 
gen.; con decorrenza dal 15 giugno 1927, per l’invenzione dal titolo: 

« Taglierina ad azionamento a mano, specialmente per recidere 
cinghie di trasmissione ». 

(Alto di cessione a firma delle parti del 15 maggio 1928, regi- 
strato il 18 maggio 192S all'ufficio demaniale di Milano, n. 1786, 
vol. 3172, atti privati), — —__ 

N. 10248 trascritto il 25 maggio 1928. 

Trasferimento totale dalla Société Anonyme Ateliers Bariquand 
& Marre a Parigi alla Société dite: S, Smith and Sons Motor Acces. 
sories Ltd., a Londra, della privativa industriale n. 260127 reg., gen.; 
‘ con decorrenza dal 5 maggio 1927, per l’invenzione dal titolo: 

« Carburatore multiplo ». 

(Atto di cessione a firma della cedente del 9 gennaio 1928, regi- 
strato il 18 maggio 1928 all'ufficio demaniale di Roma, n. 26675, 
vol. 377, atti privati), - 3 : i ° “ 


N. 10249 trascritto il 5 maggio 1928. . 

Trasferimento totale da Benson Mark, a Hollywood, California 
(S. U. A.) alla Union Processes \Inc.. a New York, della privativa 
industriale n. 25228? reg. gen.; con decorrenza dal 13 settembre 1926, 
per l'invenzione dal titolo: . ; ‘ 7 5 ; : 

« Perfezionamenti nel trattamento dei gas ». 

(Atto di cessione a firma,del cedente del 10 febbraio 1928, regi- 
strato il 2 maggio 1928 all'ufficio demaniale di Genova, n. 30964, 
vol. 620, atti privati), 


N. 10250 trascritto il 29 maggio 1928. ì 

Trasferimento totale da Beria Antonio a Torino alla Società Ita- 
. liana Lavorazioni Meccaniche a Torino, della privativa industriale 
n. 258008 reg. gen.; con decorrenza dal’20 aprilé 1927, per l'ihvenzionè 
da) titolo: 

« Sistema e dispositivb per tagliare un aggregato di fili prodotto 
da una macchina a nastro continuo », 

(Atto di cessione a firma delle parti dell’8 maggio 1928, regi- 
strato il 10 maggio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 59183, 
vol. 500, atti privati). 


N. 10251 trascritto 1°8 settembre 1928. ; 

Trasferimento totale dalla Siemens Schuckert Werke G. m. b. H. 
a Berlino Siemensstadt alla Fusi Denki Seizo Kabushiki Kaisha a 
Kawasaki (Giappone), della privativa industriale n. 257150 reg. gen.; 
con decorrenza dal 1° settembre 1926, per l'invenzione dal titolo: 

« Sistema per fissare le espansioni polari in generatori di cor- 
rente alternata con poli sporgenti ». ; ; P 

(Atto di cessione a firma della cedente del 14 giugno 1928, regi- 
strato il 30 ottobre 1928, all'ufficio demaniale di Torino, n. 7427, 
vol. 502, atti privati). na 


N. 10252 trascritto il 6 giugno 1928. 

Trasferimento totale da Parolini César & Perron Gustave a Pa- 
rigi a Parolini César a Parigi, della privativa industriale n. 226373 
reg. gen.; vol. 600, n. 194 reg. att., con decorrenza dal 14 dicem- 
bre 1925, per l'invenzione dal titolo: 

« Perfezionamenti negli apparecchi riproduttori di suoni a tim- 
pani per macchine parlanti ». 

{Atto di cessione a firma delle parti del 2 giugno 1928, registrato 
il 2 giugno 1928 all'ufficio demaniale di Roma, n. 28059, vol. 378, 
atti privati). —————y :':! 2 


N. 10253 trascritto il 16 giugno 1928. 

Trasferimento totale da Woodward John E. a New York alla 
Ditta Kastenhuber & Lehrfeld a New York, della privativa indu- 
striale n. 261257 reg. gen.; con decorrenza dal 5 luglio 1927, per l’in- 
venzione dal titolo: 

« Perfezionamenti relativi alle punie dei pennini ». 

{Atto di cessione a firma delle parti del 17 maggio 1928, regi- 
strato il 13 giugno 1928 all’ufficio demaniale di Roma, n. 28968, 
vol. 378, atti privati). 


N. 10254 trascritto il 26 giugno 1928. 

Trasferimento totale da Friberg Hjalmar a Stoccolma alla Aktie- 
bolaget Friberg's Hogwacuumpump a Stoccolma, della privativa in- 
dustriale n. 243213 reg. gen.; vol. 710, n. 181 reg. att., con decorrenza 
dal 16 ottobre 1925, per l'invenzione dal titolo: 

« Pompa a stantuffo ». 
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(Atto di cessione a firma delle 
strato il 21 giugno 1928 all'ufficio 
vol. 378, atti privati). ni 

N. 10255 trascritto il 13 settembre 1928. . 

Trasferimento totale da Bak Alois a Praga alla Novak & Jahn 
Maschinenfabrik Aktiengesellschaft a Praga, della privativa indu- 
striale n. 201168 reg. gen.; vol, 581, n. 244 reg. att., con decorrenza 
dal 12 luglio 1921, per l'invenzione dal titolo: 

« Presse de diffusion ». 

{Atto di cessione a firma del cedente del 19 giugno 1928, regi. 
strato il 7 settembre 1928 all’ufficio demaniale ai Roma, n. 5317, 
vol. 381, atti privati). 


Roma, 27 gennaio 1930, 


parti dell’11 giugno 1928, regi» 
demaniale di Roma, n. 29756, 


Il direttore: A. JANNONI. 
(2287) 


—=" =" <——e-riieaee:0'0’”‘*0’%ÌQQie’ 
MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Smarrimento di ricevute, 


(38 pubblicazione). Elenco n. 168. 


Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto 
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per 
operazioni. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1037 — Data: 22 di- 
cembre 1921 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza 
di Genova — Intestazione: Gandolfi Cristoforo Colombo di Giovanni 
Battista — Titoli del Debito pubblico: al portatore 8 — Rendita: 
L. 3250, consolidato 5 9, con decorrenza lo maggio 1928, 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: Modello X — Data: 
15 luglio 1927 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione di Regia 
tesoreria provinciale di Frosinone in Caserta — Intestazione: De 
Rosa Michele fu Ferdinando, domic. in Caserta — Titoli del Debito 
pubblico: nominativi 1 — Rendita: L. 105, consolidato 3,50 %, con 
decorrenza 1° luglio 1927. 


Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo 
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun 
valore. 


Roma, 12 aprile 1930 - Anno VIII 


Il direttore generale: Cranrocca. 
(2114) . 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - Div, I - PORTAFOGLIO 


N. 104. 

Media dei cambi e delle rendite 

del 9 maggio 1930 - Anno VIII 

Francia dala cela 74.82 Oro vue vr 368.02 
Svizzera . è « u «a . 369.41 Belgrado . .. 33.77 
Londra . 4 ue 0. 92.677 Budapest (Pengo) . 3.33 
Olanda . Luca 7.677 Albania (Franco oro). 366 — 
Spagna . . è». 232.87 Norvegia. . . . 5.102 
Belgio. ...., 2.665 Russia (Cervonetz) 9 — 
Berlino (Marco oro) . 4.554 Svezia - 5.125 
Vienna (Schillinge) 2.69 Polonia, (Sloty) 213.50 
Praga ...., 56.52 Danimarca . 5.102 
Romania. . ... a Rendita 3.50% ... 69.80 
(Oro 6.765 Rendita 3.50% (1902) 64 — 
POSO/ARGSRRNO Goria Coat ll paaià % lordo. 41,825 
New York 19.073 Consolidato 5% . 84.10 
Dollaro Canadese 19 — Obblig. Venezie 3,50% 74.975 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Perdita di certificati. 12 Pubblicazione. 


Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 iuglio 
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298; 

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate 
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati 1 nuovi. 

SI diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente av- 
viso sulla Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a 
questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento. : 


TTTOITTETTTYWOI=TE<T<TtTxT-=TE€Òàae-C g£KtA‘tte _ TL E em T eee ee" eee rt 


CATEGORIA NUMERO RIMONTZSE 
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua 
debito iscrizioni di ciascuna | 


iscrizione 


3.50% 206634 Malvasia Tortorelli Cesare fu Ercole, domic. in Bologna - vin- 
colata n ea Ma RI ee a Tao ae e RO aa 17,50 
Pi ‘ 96635 Intestata come la precedente - vincolata «a a sa. 157, 50 
s 296636 Intestata come la precedente - vincolata , un . " E) 3, 50 
Cons. 59, 323605 Seminario di Pozzuoli (Napoli). wu 08 as asa” 220 — 
3.50% 689744 Pistolesi Alfredo fu Emilio, domic. in Roma - vincolata è» è» ? 70 — 
Pi 311760 Prato Martina fu Basilio, nubile, domic. in Sormano (Como) - 
vincolata LI 00 an del ru 35 — 
’ 11509 Chiesa Parrocchiale di S. Martino in Morghengo di Caltignaga 
(Novara) o o a 5 È : nego a ae Sa 28 — 
» 86292 Prebenda Parrocchiale di Morghengo (Novara). ». è. ss a >» 182 — 
» 90077 Prebenda Parrocchiale sotto il titolo di S. Martino in Morghengo 
(Novara) GR RR I e Site, Bi gi da e, e 1.795, 50 
» 142056 Beneficio Parrocchiale di Morghengo frazione di Caltignaga (No- 
vara) SiR torti ad i Sena de da i 157, 50 
» 294429 Prebenda Parrocchiale di Morghengo comune di Caltignaga (No- 
vara) È ed de sa TR Ti e RO LU 3, 50 
» 302485 Beneficio Parrocchiale di S. Martino a Morghengo, frazione di 
Caltignaga (Novara) . . È «0. . » . 0.» 45,50 
I 329337 Garibaldi Rosa-Angela-Maria di Nicola in Martini - vincolata . » 105 — 
Cons 50 407019 Beneficio Parrocchiale in Bossico (Bergamo) +...» . 0? 620 — 
3.50 9%, 331172 Rodolfi Francesca Giuditta di Pietro moglie di Panigazzi Al- 
fonso Bartolomeo di Francesco, domic, a Bagnaria di Bob- ; 
bio (Pavia) - vincolata . . 5 5 S s . d E) 175 — 
DI 467363 Rodolfi Franceschina fu Pietro, ved. di Panigazzi Alfonso, domic. 
in Milano - . 7 > . . . x ù . . . 308 — 
Cons. 5% 2361 per l’usufrutto: Rodolfi Francesca, ecc. . n A è a . 30 — 
a per De DIOnTedI: Panigazzi Maria fu Alfonso, nubile, domie. in 
» 6853 per l’usufrutto: Inf.estata come l’usufrutto precedente . » . » 45 — 
98 en per la proprietà: ‘Intestata come la proprietà precedente, 
Ù 194338 De Angelis Antonio fu Luigi, domie. in Tolve (Potenza). —. +. » 500 — 
213508 Intestata come la precedente... ss. .0.004 + 500 — 
219074 Intestata come la precedente 0.00». a. 500 — 
» 277711 Intestata come la :iprecedente . PE E E TE 500 — 
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CATEGORIA 
del 


debito 


Cons. 5% 


>» 
Polizza combattenti 
Cons. 5% 


3.50% 


Cons. 5% 


3.50% 


3.50 % (1902) 
Assegno provvisorio 


NUMERO 
clelle 


iscrizioni 


INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI 


451598 


197016 
233585 


558544 


637685 
704266 
716166 
762536 

15358 


456425 


161261 


164682 
17702 
27671 


119316 
20272 


325205 
Solo certificato 
di nuda proprietà 


325206 
Solo certificato 
di nada proprietà 


325207 
Solo certificato 
di nuda proprietà 


325208 
Solo certificato 
di nuda proprietà 


539771 
Solo certificato 
di nuda proprietà 


4587 
Solo assegno 
per la proprietà 


Roma, 30 aprile 1930 - Anno VIII. 


(2253) 
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Colombi Antonio fu Bernardo, domie. a Gandino (Bergamo) - 
vincolata . 3 È 5 . . 


Beneficio Parrocchiale di Covolo in Pederobba (Treviso) 


Benceficio Parrocchiale di Covolo (Treviso) . è 
Beneficio Parrocchiale di Covolo sezione del comune di Pede- 
robba (Treviso) 


Intestata come la precedente . 


. IN Fi . ». 


Prebenda Parrocchiale di Covolo, ecc., come la precedente . 


Beneficio Parrocchiale di S. Maria Assunta di Covolo (Treviso) 
Fabbriceria della Chiesa Parrocchiale di Covolo (Treviso) . 


Beneficio Parrocchiale di 


Maria Vergine Assunta in Armeno (No- 
vara) n » p . è x 1 


. 


Succo Bernardino fu Agostino, minore sotto la P. p. della madre 
Giovanelli Palmira, ved. «di Succo Agostino e moglie in se- 
conde nozze di Garella Domenico sotto la curatela di Berta 
Pietro fu Giacomo, domic. a Foglizzo (Torino). 


Buccella Adamo di Filippo, domic. ad Ortona dei Marsi (Aquila) 


vincolata + . . " a . . . « " , 
Intestata come la precedente - vincolata % S ola le 
Intestata come la precedente - vincolata si <a . E + A 


Scardino Vito di Cesario, domic. a S. Cesario di Lecce (Lecce) , 


Coprotti Giulia di Enrico in Curti Luigi, domic. a Torino - vin. 
colata 0. LL. 


Opera della Chiesa della SS. Annunziata 


1 di Bergiola Maggiore 
in Massa (Massa Carrara) È » x x a 


per la proprietà: Ospedale Infantile Nunez del Castillo Andres 
in S. Remo (Porto Maurizio) . 3 È 4 


per l'usufrutto: Martemucci Ulisse fu Emidio, domic. a S. Remo. 

per la proprietà: Ospedale Civile di S. Remo (Porto Maurizio) 
amministrato dalla locale Congregazione di carità A 

per l’usufrutto: Intestata come l’usufrutto precedente. 

per la proprietà: Ricovero di mendicità di S. Remo (Porto Mau- 
rizio) amministrato dalla locale Congregazione di carità 

per l’usufrutto: Intestata come l’usufrutto precedente. 

per la proprietà: Orfanotrofio Zefiro Massa di S. Remo (Porto 
Maurizio) amministrato dalla locale Congregazione di carità 

per l'usufrutto: Intestata come l’usufrutto precedente. 

per la proprietà: Vaccari Elisa-Maria ed Eugenio fu Tarquinio, 
minori sotto la p. p. della madre Curti Maria fu Eugenio, 


ved. di Vaccari Tarquinio, ora moglie in seconde nozze di 
Moreno Alberto, domic. in Torino c figli nascituri . 


per l'usufrutto: Curti Maria fu Eugenio, ved. di Vaccari Tar- 
quinio, ora moglie ecc. come sopra. 


per la proprietà: Istituto per i ciechi in Torino . 4. è. 4. 


per l’usufrutto: Rinaudo Augusta fu Antonio, nubile. 


P°) 


AMMONTARE 
delle 
rendita annua 
di ciascuna 
iscrizione 


—_=*e=e-___+-.6=++-+-.- rl r 0 


330 — 


73, 50 


Il direttore generale: GIARROCCA. 


Rettifiche d'intestazione. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


25 Pubblicazione. 


(Elenco n. 39), 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub- 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


DEBITO 


Cons. 54 
Littorio 


Cons 5% 
» 


» 


Buono Tesoro 
quinquennale 
}4* emissione 


3.50 % 


Cons. 5 % 


NUMERO 


di iscrizione 


2 


inni iii iii ti 


757851 


301425 


779813 


784067 


165825 
165831 
212688 
221271 
26875 
382336 
* 433585 
95143 


405953 


242710 


116017 


AMMONTARE 


. della 


rendita annua 


3 


105 


4410 


Cap. 4000 


2450 


1600 


.50 


Dardano Bice fu Alessandro, moglie di Gen- 


Troccoli Giovannina di Nicola, moglie di Boz. 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


4 


tili Pietro, dom. in ‘Treviglio (Bergamo). 


Dardano Bice di Pietro, moglie di Gentili Pie- 
tro, dom. a Treviglio (Bergamo) vincolata. i 

D'Angelo Nicola fu Domenico, dom. a Na- ; 
poli; con usuf. a Scioppa Generosa fu Mar- 
co, ved. di D'Angeto Domenico e moglie in 
seconde nozze di Accurso Antonio, dom, in 
Napoli. 


Intestata come la precedente, con usuf, a 
Sciappa Generosa fu Marco, ved. di D’An- 
gelc Domenico, dom. in Napoli. 


‘Troecoli Giovannina di Nicola, minore sotto 
la p. p. del padre, dom, a Venosa (Potenza). 


za Alessandro, dom. a Venosa (Potenza). 


Troccoli Giovannina di Nicola, nubile, dom. a 
Salerno. 


Troccoli Giovannina di: Nicola, moglie di 
Bozza Alessandro, dom. a Potenza. 


Alfredo Vito di Vito, minore sotto la p. p. del ; 
padre, dom. a Ciminna (Palermo). 


Leali Giuseppe. Silvio, Margherita, Lucia, ‘ 
Maria ed Afro fu Giovanni, minori sotto ia ; 
p. p. della madre Corbari Erminia fu Anto- ! 
nio, ved. Leali, dom. a Cavriana (Mantova); ; 
con usuf vital. a Corbari Erminia fu An- 
tonio, ved. di Leali Giovanni. 


De Socio Chiara e Carmela fu Francesco, mi- | 
nori sotto la p. p. della madre Lanese Dia. 
na fu Giovanni, ved. De Socio, dom. a 
Campobasso, 


Perego Luigia-Regina fu Pietro, minore sot- 
to la p. p. della madre Castagna Sofia, ve. 
dova Perego. 


Poggi Vincenzo fu Alberto, dom, a Voltri 
(Genova). 


Intestata come la precedente, 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Dardano Maria-Beatrice fu Pietro, moglie ecc, 
come contro. 


Dardano Maria-Beatrice di Pietro, moglie ecc. 
come contro, 


Intestata come contro; con usufr. ad Angela. 
Maria-Generosa fu Marco, ved. di D’Angelo 
Domenico e moglie in seconde nozze di 
Accurso Antonio, dom. in Napoli. 


Intestata come la precedente, con usuf. ad 
Angela-Maria.Generosa fu Marco, ved. ecc, 
come contro, 


Troccoli Stella-Filomena-Giovanna di Nicola, 
moglie di Bozza Alessandro, dom. come 
contro. 


Troccoli Stella-Filomena-Giovanna di Nicola, 
moglie di Bozza Alessandro dom. a Salerno, 
Troccoli Stella.Filomena-Giovanna, moglie, 
ecc. come contra, ; 


Vita Vito di Alfredo e di Nigliazzo Giuseppa, 
minore ecc. come contro. 


Leali Giuseppe, Isaia-Silvio, Margherita, Lu. 
cia, Maria ed 4ffra-Fosca fu Giovanni, mi- 
nori ecc. come contro e con usuf. vital. co- 
me contro. 


De Socio Maria-Chiara e Carmela fu France. 
sco, minori ecc. come contre. 


Perego Regina-Teresa fu Pietro, minore ecc. 
come contro. - 


Poggi Giambattista-Vincenzo fu Alberto, dom. 
come contro. ; 


Intestata come la precedente. 


A termini dell’art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, ie intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 26 aprile 1930 - Anno, VIII 


(2216) 


Il direttore generale: Crannocca. 
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Null 1847 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


RetttNiche d'intestazione. 23 Pubblicazione, ° Elenco n. 38, 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'’Amministrazione del Debito pub- 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 
essendo quelle ivi risultanti Je vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


rus 


NUMERO /|AMMONTARE 
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
di iscrizione | rendita annua 


1 2 3 4 5 
2,50 LA 037845 175 — | Lazazzera Gaetana fu Nicola, moglie di Ono- | Lazazzera Maria-Gaclana fu Nicola, moglie 
i ratt Emilio, dom. a Pisticci (Potenza), vin- cec. come contre, vincolata. 
calata. i I 
? i i A 
Cons. 5% 359807 810 — | Gresta Vera tu Secondo minore sotto la p. p. Gresta Vera fu Secondo. minore sotto la p. 
i della madre Bracchi Zina ved. Gresta, do- D. della niadre Bacchi Zina, ved. ecc. co- 
miciliata a Roncitelli di Senigallia (Anco- me contro. 
na). 
» 163534 260 — | Wolfensherger Paolo-Teresio di Giacomo mi. Wolfensberger Pavla-Teresa-Vincenzina di 
» 165535 Ss) — nore sotto lu p. p. del padre, dom. a Tori- Giovanni-Giaromo minore ecc. come rcon- 
i no. La seconda rendita è con usnf. vital. ino. La seconda rendita è con usufrutto vi. 
u Wofensherger Giacomo fu Giacomo. tal. a Wolfensberger Gioranni.Giacomo fu 
Giacomo. 

» 124343 285 — | Parodi Renato fu Luigi minore sotto la p. p. Parodi Renato fu Luigi minore sotto la P. D., 
della madre Lerma Rosa, ved. Parodi, do- della madre Lerma Luizia vulgo Rosa, ve. 
mic. a Genova. dova, ecc. como contro. 

3,50% 782825 437,50 | Intestata come la precedente. Intestata come la precedente. 

E) 782807 420 — | Parodi Carlo-Mario e Rosa fu Luigi, minori | Intestata come contro, con usuf. vital. a Ler- 
sotto la tutela d Lerma Augusto, dom. a ma Luigia vulgo Rosa di Luigi, ved. ecc. 
Genova; con usuf. vital. a Lerma Rosa di come contro, 

Luigi ved. di Parodi Luigi, dom. a Ge- 
nova. 

» 782808 210 — | Parodi Renato fu Luigi minore sotto la p. p. | Parodi Renato fu Luigi minore sotto la P. p. 
della madre Lerma Rosa di Luigi, ved. Pa- della madre Lerma Luigia vulgo Rosa di 
rodi, dom. a Genova, con usuf. vital. come Luigi, ved. Parodi, dom. a Genova, con 
la precedente, usuf. vitai. come la precedente, 

Cons. 5 % 126978 10 — | Parodi Carlo-Mario e Rosa fu Luigi minori | Intestata come contro, con usuf. vital. a Ler. 
Di sotto la tutela di Lerma Augusto di Luigi, ma Luigia vulyo Rosa di Luigi, ved. ecc, 
dom. a Genova; con usuf. vital. a Lerma come contro. 
Rosa di Luigi dom. a Genova. 

» 126979 5 — | Pavodi Renato fu Luigi, minore sotto la p. p. | Parodi Renato fu Luigi, minore sotto ia D. p. 
della madre Lerma Rosadi Luigi, ved. di della madre Lerma Luigia vulgo Iosa di 
Parodi Luigi dom. a Genova; con usuf. vi- Luigi, ved. di Parodi Luigi, dom. a Geno- 
talizio come ia precedente, va; con usuf. vital. come lu precedente, 

» 40083 100 — | Piscitelli Angelo fu Domenico, moglie di 4n- | Piscitelli Angela fu Domenico, moglie di An- 

» 42471 45 — drianî Vito-Marino, dom. a Giovinazzo (Ba- driano Vito-Marino, dom. come contro, vin. 
ri), vincolata. colata. 

» 357401 425 — | Fiaschetti Luigi di Guido, minore sotto la p. | Fiaschetti Gino-Luigi-Andrea di Guido, mi- 

» 408876 70) — p. del padre, dom. a Torino. La terza ren- nore ecc. come contro. La terza rendita è 

» 408877 23) — dita è con usuf. vital. a Fiaschetti Guido con usufr. come contro. 
fu Romolo, dom. a Torino. 

» 372466 500 — | Kcttlitz Hermann fu Richard. minore sotto Ja | Kettlitz Hermann fu Hermann Karl Richard 

» 382087 5 p. p. della madre Luise Herms, ved. Kettlitz, minore ecc. come contro, vincolate. 

» 109594 153 dem. a Roma; vincolate, 

» 416166 15 

438770 does 

457130) dina 

» 467422 15 — 
Lt. 477704 15 — 
ittorio 30146 20 — 


N 
DEBITO VRILE 
di iscrizione 
1 e 


12-v-1930 (VILI) 


AMMONTARE 
della 
rendita annua 


3 
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TENORE DELLA RETTIFICA 
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Buono Tesoro 106 
gettennale 
2» serie 
3,50 % 608386 
» 608387 
» 812025 
» 41059 


Cap. 1,000 — 


Sannazzaro Pietro.-Giuseppe fu Davide, mi- 
nore sotto la p. p. della madre Urbini Anto- 
nietta fu Nazzareno, ved. Sannazzaro. 


Derossi Guido di Enrico, minori sotto la 


Derossi Dino | p. p. del padre, dom, a Ca- 
lizzano (Genova). 


Derossi Guido fu Enrico, minore sotto la p. 
p. della madre Vaccari Elvira fu Casimiro, 
ved, di Derossi Enrico in De Filippi Pao- 
lucci Antonio, dom. a Finalmarina (Geno- 
va). 


| De Rossi Cltaudio-Lui- 


Sannazzaro Giuseppe fu Davide, minore ecc. 
come contro. 


De Rossi Guido-Carlo) .. A . 7 
di Enrico minori, ecc. 


- m ro. 
gi detto Dino COME cana 


De Rossi Guido-Carlo fu Enrico, minore sot- 
to Ja p. p. della madre Vaccari Caterina-El. 
vira fu Casimiro, ved. De Rossì ecc, come 
contro, 


A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 


chiunque possa avervi interesse che, 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, 


Roma, 19 aprile 1930 - 


(2167) 


Anno VIII 


trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Il direttore generale: CIARROCCA. 
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Rossi ENRICO, gerente. 


Roma — Istituto Poligrafico dello Stato - 


G, C. 


